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Siamo vicini. Sul territorio, nei valori, nel modo di pensare. 
Per questo siamo la vostra banca. Fin nei più piccoli dettagli.
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di Walter Nicoletti

C’è un grande bisogno di comu-
nità e un grande bisogno di paesag-
gio. È questa la conclusione di una 
serie di incontri che si sono svolti 
in queste ultime settimane a Trento 
promossi da enti turistici, musei, 
scuole di formazione.

Questa crisi economica del resto 
è anche una salutare lezione di geo-
grafi a nel senso che ci fa conoscere 
e apprezzare il territorio e le sue fi -
liere corte.

Non è solo in ambito zootecni-
co che emerge un grande bisogno 
di “localismo”. È questa economia 
drogata, questo “sviluppo di carta” 
(come lo erano i mutui americani 
responsabili del primo collasso fi -
nanziario), che sta portando il mon-
do alla rovina.

Una rovina che è insieme eco-
nomica, energetica ed ambientale. 
Sono questi tre parametri che ren-
dono quella attuale una crisi ben più 
grave e di lungo periodo rispetto a 
quella del 1929.

Accanto alla precarietà fi nanzia-
ria, che si ripercuote nella crisi dei 
consumi e quindi nella crisi occu-
pazionale, si sommano la crisi del 
petrolio e degli equilibri ecologici 
del pianeta.

Questi tre fattori stanno portan-
do l’opinione pubblica a preferire la 
cosiddetta economia di prossimità 
che in parole povere signifi chereb-
be consumare quello che si produce 
(preferibilmente) sul posto.

È quello che sta dicendo in que-
sti anni la Coldiretti. È quello che 
si è detto a proposito del settore 
zootecnico in occasione di Agricol-
tura 2020, i cosiddetti Stati Generali 
dell’agricoltura trentina dell’inverno 
scorso.

Le fi liere corte hanno però biso-

Voglia di comunità, voglia di paesaggio
gno di una comunità forte, ancorata a 
valori ed identità altrettanto forti.

Senza coesione e legami sociali 
non avremo mai la forza per organiz-
zare le reti di distribuzione del terri-
torio, per garantirne il presidio da 
parte dei giovani, per avviare progetti 
di sviluppo locale integrato.

Ecco perché le reti corte chiama-
no in causa una rinnovata voglia di 
comunità e di identità locale.

Il paesaggio, inteso come im-
pronta dell’uomo sulla natura, è la 
sintesi più effi cace dell’identità. È il 
segno lasciato dalla comunità nella 
sua evoluzione storica. È la fi rma del-
le genti e della loro cultura materiale 
impressa nel territorio.

Per questo si riscopre il valore 
del paesaggio e per questo emerge 
con forza il problema della sua dis-
soluzione.

L’Italia, complice l’ottusità di un 
ceto politico che ha rinunciato a di-
ventare classe dirigente pur di perpe-
tuare se stesso, non ha seguito una 
vera pianifi cazione urbanistica. Ed è 
questo uno dei maggiori disastri per 
questo paese che sacrifi ca ogni anno 
circa 200.000 ettari di territorio a 

fronte degli 11.000 della Germania.
Nelle Alpi, e quindi ancor più nel 

verde Trentino, il problema è ancora 
più delicato. Le attività antropiche, 
compresa l’agricoltura, trovano in-
sediamento su una percentuale ri-
dottissima del territorio (neanche il 
20% del totale) in quanto il resto è 
occupato da foreste, praterie alpine, 
cime rocciose e ghiacciai.

Da qui la necessità di operare 
nel rispetto assoluto del concetto di 
limite in quanto, superata una certa 
soglia di sviluppo e banalizzazione 
del paesaggio, la nostra terra da at-
trattiva, rischierebbe di diventare “re-
pulsiva”. Se ne sono resi conto, tanto 
per fare un esempio, quegli opera-
tori turistici che hanno appoggiato 
la scelta, inserita nell’ultima Piano 
Urbanistico Provinciale, di eliminare 
la possibilità di nuove seconde case 
in Trentino.

Il paesaggio è una carta da gio-
care sapendo che la nostra strada è 
quella della qualità a tutti i livelli: 
dal prodotto agricolo all’ambiente, 
dall’estetica urbanistica alla capacità 
di innovazione dei processi produt-
tivi ed energetici.
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Il lavoro di intellettuale, spesso e 
volentieri, si accompagna alla passione 
per la montagna e l’alpinismo. Buzzati, 
Mila, Castiglioni sono solo alcuni nomi 
che ricordano come l’interesse per la 
ricerca del senso della vita attraverso 
la letteratura si accompagni spesso 
all’esplorazione e all’arrampicata.

Annibale Salsa, antropologo 
ed alpinista, grande appassionato 
dell’ambiente e delle genti di mon-
tagna, è uno di questi.

Già Presidente nazionale del Club 
Alpino Italiano e docente universita-
rio, Salsa ha alternato la passione per 
la ricerca antropologica e sociale con 
l’insegnamento e la militanza in fa-
vore di una montagna autentica, non 
banalizzata o addomesticata.

Non una fuga verso il romantici-
smo e l’idealismo crociano, che vede 
nelle Alpi il contraltare idilliaco della 
società industriale e materialistica, 
ma una presenza “partecipata” a fi an-
co dei “nuovi ruralisti” che scelgono 
la vita e l’economia di montagna per 
ribadire che un’economia eco-com-
patibile è realmente possibile.

Salsa, perché c’è questo ritorno 
di interesse verso il paesaggio?

Perché nell’epoca dello spaesamento, 
dove il paesaggio di montagna viene bana-
lizzato a icona romantica o, peggio ancora, 
a periferia urbana della pianura, torna di 
attualità il bisogno di ritrovare se stessi, 
la propria identità. Questo processo viene 
chiamato anche di ri-appaesamento.

Si tratta però di fuoriuscire 
dall’equivoco che vede nella con-
servazione del paesaggio una sorta 

I contadini salveranno le alpi
Intervista ad Annibale Salsa a cura di Walter Nicoletti

di atteggiamento immobilistico…
Una cosa è parlare del paesaggio 

naturale, che è quello per intenderci non 
toccato dall’uomo. Un’altra cosa è parlare 
del paesaggio come costruzione sociale da 
parte delle comunità, ovvero di paesaggio 
culturale. È a questo tipo di paesaggio che 
si fa riferimento quando si parla di identità. 
Il paesaggio culturale, quello prodotto dalla 
storia dell’umanità nel corso dei secoli, è 
un processo dinamico nel quale l’uomo ha 
attribuito il senso delle cose che lo circonda-
vano. La storia delle Alpi è racchiusa nel 
loro paesaggio che indica come questo sia il 
frutto di un’esperienza umana socializzata 
dove l’uomo si è costituito in comunità per 
defi nire un rapporto di equilibrio con una 
natura spesso aspra, diffi cile, avara.

Perché è così importante recu-
perare e salvaguardare il paesag-
gio alpino?

Perché è fondamentale cambiare il 
destino delle Alpi e passare da quello che 
potrebbe diventare un terreno abbandonato 
ad un territorio popolato. Si tratta di eleggere 
il terreno a territorio, ad ambiente abitato, 
nuovamente presidiato da un’identità forte.

Quindi le Alpi sono un mondo in 
equilibrio perché abitate dall’uomo.

La presenza umana è fondamentale per 
gli equilibri sulle Alpi. La cultura sudtirolese 
ha salvaguardato questi equilibri con il maso 
chiuso, mentre quella trentina con le pro-
prietà collettive e gli usi civici in particolare. 
È attraverso queste peculiarità che oggi si 
preserva la cultura e l’ambiente alpino.

Quindi possiamo dire che non 
esistano le Alpi senza i contadini?

Certamente. Io uso spesso la frase “solo i 
contadini di montagna salveranno le Alpi”.

Qual è il modello economico di 
riferimento per salvare le Alpi?

Dobbiamo innanzitutto abbandonare 
la cultura illuministica che ha ridotto l’eco-
nomia ad un ammasso quantitativo di beni 
e prodotti.

Le buone pratiche sulle Alpi si possono 
attingere anche dal passato, guardando ad 
esempio alla cooperazione. La modernità ha 
disintegrato tutto lo spazio alpino ed ora si 
tratta di tornare alla tradizione.

L’agricoltura di montagna e la 
zootecnia in particolare possono 
giocare quindi un ruolo a dir poco 
strategico?

L’agricoltura di montagna può essere 
competitiva se abbandona defi nitivamente i 
modelli della pianura abbracciando la fi lo-
sofi a della qualità ed abbandonando quella 
della quantità.

Le Alpi, come sistema naturale 
e sociale, ci hanno sempre inse-
gnato che l’equilibrio si raggiunge 
attraverso la consapevolezza del 
limite. Non è un caso che, anche in 
Trentino, si siano applicate fi n dal 
Medioevo le Regole e gli Statuti. 
Anche oggi è necessario ribadire 
il valore del limite?

Bisogna tornare al limite. Dobbiamo 
uscire dalla cultura del “no-limits” che tanti 
danni ha prodotto sulle Alpi e fra le loro genti 
infondendo la convinzione che il rischio si 
possa superare grazie alla tecnologia.

Le Dolomiti e le Alpi in genera-
le possono essere laboratorio per 
la nuova economia?

Per l’economia, ma anche per la nuova 
politica basata sulla partecipazione e sulla 
responsabilità.

La Federazione Provinciale Allevatori ha stilato il calendario per le aste del 2010. Tali manifestazioni avranno luogo tutte presso il 
Centro Zootecnico di Trento in via delle Bettine 40 con inizio ad ore 10.00.Le aste sono riservate a soggetti iscritti ai Libri Genea-
logici di tutte le razze. È in vigore il Regolamento approvato dal Consiglio d’Amministrazione il 14/10/2009.

Mercoledì 16 febbraio Mercoledì 07 settembre Mercoledì 19 ottobre Mercoledì 30 novembre
Mercoledì 11 maggio Mercoledì 28 settembre Mercoledì 09 novembre

Ricordiamo agli allevatori che le domande d’iscrizione devono pervenire all’Uffi cio Centrale tassativamente entro e non oltre 
TRENTA GIORNI dalla data dell’asta tramite i controllori di zona; ciò per poter trasmettere in tempi utili gli elenchi dei soggetti 
iscritti alle rispettive ASL di competenza. 
Gli allevatori che iscriveranno soggetti in ritardo per cause motivate, dovranno mettere in contatto personalmente la propria ASL 
per il rilascio dei necessari certifi cati sanitari.
Si ricorda inoltre che la Federazione si riserva, in caso di problemi tecnico-organizzativi, di escludere o spostare parte dei soggetti 
ad aste successive dandone comunicazione agli interessati quindici giorni prima dell’Asta.

L F d i P i i l All t i h til t il l d i l t d l 2010

CALENDARIO ASTE 2011
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GALASSI GIUSEPPE E FIGLI SRL Società Unipersonale

Macchine agricole ed industriali
www.galassigiuseppe.it

Via Canè. 73 – 38016 MEZZOCORONA (TN) - Tel. 0461/605127 – Fax 0461/602858

AUTOSTRADA A22

STATALE 12

Ora

S.Michele A/A

TRENTO

Mezzocorona

S.MICHELE A/A
MEZZOCORONA

TRENTO
NORD

TRENTO
CENTRO

BZ

VR

CANTINE
ROTARI

Val di Non

La manifestazione si terrà al coperto e con qualsiasi tempo.

Partecipa alla giornata il gruppo musicale tradizionale “ANTICHI VALORI”

PROGRAMMA
Registrazione al

Accoglienza degli ospiti nel piazzale delle cantine Rotari di Mezzocorona

Cerimonia di consegna del 1500° trattore FENDT

Apertura del punto ristoro e distribuzione del classico spiedo, 
accompagnato da pane e crauti

Premiazione dei partecipanti al

Primo Raduno dei Trattori

Primo Raduno dei Trattori

dalle ore 09.00
alle ore 10.00

Ore 10.30

Ore 11.00

Ore 12.30

Ore 14.00

Premieremo:

• IL TRATTORE + ANZIANO

• IL TRATTORE CON + ORE LAVORO

• IL GRUPPO DI FENDISTI + NUMEROSO

Per partecipare al raduno è suffi ciente registrarsi all’ingresso segnalando per quale categoria si intende iscriversi.

Per la categoria “gruppo fendisti più numeroso”, deve essere nominato un referente che si occupa della 
registrazione del gruppo. Si consiglia di organizzare l’arrivo in un’unica colonna ed ideare un nome che 
distingua il gruppo. Tutti i fendisti del gruppo devono essere presenti con i relativi trattori FENDT.

Festa di consegna del
1500°   trattore FENDT

e

Piazzale Cantine Rotari Mezzocorona
13 febbraio 2011

Primo Raduno dei Trattori
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di Claudio Valorz

Ottima riuscita della manifesta-
zione arricchita dalla mostra dei 
giovani allevatori. Molto interesse 
per i gruppi delle fi glie dei tori 
Superbrown e soddisfazione degli 
allevatori per i prezzi realizzati dal-
la vendita dei lotti in asta.

L’asta d’elite di Bolzano, svoltasi 
il 25 novembre, rappresenta ormai 
uno dei principali appuntamenti per 
gli allevatori della razza Bruna italiani 
e dell’area delle Alpi. Molti allevatori 
aspettano questo appuntamento con 
trepidazione per conoscere il trend 
evolutivo e le novità genetiche del 
programma Superbrown, mentre per 
altri è l’occasione di incontrare vecchi 
e nuovi amici, tutti comunque appas-
sionati ed interessati all’allevamento 
e alla selezione della razza Bruna.

I migliori prezzi all’asta

Al centro dell’interesse c’è sem-
pre comunque l’asta, una delle poche 
opportunità offerte agli allevatori 
della Bruna di poter vendere o ac-
quistare animali di particolare pregio 
genealogico, genetico e morfologi-
co. La quotazione dei 30 soggetti 
venduti – erano 31 quelli presenta-
ti – ha mediamente soddisfatto gli 
allevatori, anche se è sempre più 
diffi cile raggiungere punte di prezzo 
molto elevate come ci si potrebbe 
aspettare in queste occasioni. Per 

Asta elite di Bolzano

inciso il top-price è stato di € 5.566, 
pagato da un allevatore della Val 
d’Ultimo per l’acquisto di una manza 
gravida fi glia di Starbuck presentata 
da Stefan Plangger di Tubre. Altre 
manze ben remunerate sono state 

una Vigor proveniente da Dobbiaco 
e venduta ad un allevatore di Trento 
per € 4.180 e una Jolden allevata a 
Tubre e rivenduta in Val Venosta per 
€ 3.916. Una vitella di soli quattro 
mesi fi glia di Donjack, allevata da 
Josef Innerhofer di Verano, è stata 
assegnata ad un allevatore austria-
co del Vorarlberg per € 3.740, una 
manza di Jolden proveniente da Slin-
gia è andata in provincia di Brescia 
per € 3.498 e una primipara fi glia di 
Scipio è stata battuta a € 3.410. Altri 
due animali quotati oltre i 3.000 euro 
sono stati una manzetta di Glenn 
pagata € 3.344 e una manza gravida 
di Jolden venduta a € 3.190.

Tabella dei prezzi realizzati all’asta d’elite di Bolzano del 25.11.2010

Categoria Pezzi venduti
Prezzo

medio in €
Prezzo

più alto in €
Primipare 1 3.410,00 3.410,00

Manze gravide 17 3.083,18 5.566,00

Manzette tra 2 e 12 mesi 5 2.142,40 3.740,00

Manzette oltre i 12 mesi 5 2.450,80 3.344,00

Embrioni 2 696,00 720,00

Eugenio Schelfi  con i presidenti Hellriegl e Rauzi premiato per essere l’allevatore di SB Hot
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Zona Industriale 1
I-39040 Campo di Trens (BZ)
Tel. +39 0472 064 000
Fax +39 0472 064 900
mail@wolfsystem.it 

www.wolfsystem.it

Costruiamo benessere ... 
con affi dabilità
40 anni di esperienza, 30 sedi in tutto il mondo,
2.500 dipendenti, 3.000 strutture costruite all’anno,
700 case costruite all’anno, 6.000 contenitori in c.a.v. all’anno

id
ea

lit
.c

om

Stalla:
Ottimale isolamento termico per il benessere dell’animale, 
areazione e illuminazione naturale  
Fienile:
Costruzione del fi enile predisposto per carroponte - gru  
Vasche circolari in c.a.v.:
Pareti perfette senza distanziali grazie alla casseratura 
Wolf System. A tenuta stagna, funzionali e convenienti. 
Per stoccaggio di liquami o acqua; ottime per impianti di 
produzione biogas

Capannoni prefabbricati per cooperative, artigianato e industria
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I gruppi delle fi glie dei tori
La presentazione delle figlie 

dei tori Superbrown è sempre uno 
dei momenti tecnici più attesi da-
gli allevatori in quanto possono 
così rendersi conto dal vivo delle 
caratteristiche trasmesse da ogni 
riproduttore. A detta di gran parte 
dei visitatori, quest’anno il gruppo 
che si è presentato meglio è stato 
quello di HISTORY (Hussly x Poldi). 
Erano presenti 6 fi glie primipare di 
questo toro, molto uniformi tra di 
loro, non molto alte, ma forti e ro-
buste, con buoni arti e mammelle 
ben conformate e di ottima tessitura. 
Non a caso una delle fi glie di History 
(Alari di Regensberger Anastasia di 
Percha) è stata scelta dal pubblico 
come “Campionessa Superbrown” 
per l’anno 2010.

Molto atteso era il gruppo del-
le fi glie di HOT (Hucos x Mazilo) e 
questo perché il toro ha dei dati in-
teressanti alla prima valutazione di 
agosto (confermati dai preliminari 
di novembre) ed in particolare per-
ché è uno dei pochi riproduttori che 
al buon livello genetico abbina una 
linea di sangue fuori dal comune. 
Purtroppo le sei vacche presentate 
erano lontane dal parto e quindi non 
potevano presentare una mammel-
la nelle migliori condizioni. Ai veri 
esperti non sarà comunque sfuggito 
che si trattava di vacche di buona ta-
glia, forti nell’anteriore e nella linea 
dorsale e con dei legamenti mamma-
ri ben pronunciati.

L’altro toro presentato è stato 
PROFESSOR (Phd x Vinzel) rappre-
sentato da cinque vacche primipare 
di buona taglia, mammelle a posto 
e buoni arti. Dall’analisi dei dati 
dei primi controlli di queste vacche 
emergono in maniera evidente le 
percentuali di grasso e proteina del 
loro latte.

Agli allevatori di questi tre tori 
è stato consegnato un diploma di 
merito, riconoscimento che è andato 
a Leopold Volgger della Val Ridanna 
per History, Reinhard Gruber della 
Val di Vizze per Professor e Schelfi  
Eugenio e Giorgio di Brentonico 
per Hot.

Il programma dei tori Super-
brown si è completato con la presen-
tazione di due tori con i dati genetici 
preliminari e di altri due la cui valu-
tazione genetica è prevista per apri-
le. Abbiamo così potuto vedere tre 
fi glie di MOBBY (Moiado x Ossido), 
vacche di buona struttura, robuste e 
compatte e tre fi glie di SILMARK (Sil-
vestro x Denmark), animali di buona 
taglia con delle ottime mammelle. 
Per i tori in attesa erano presenti tre 
fi glie di ARMSTRONG (Amaranto x 
Playboy) e due fi glie di MONTY (Mo-
iado x Vinzel) che complessivamente 
hanno ben rappresentato il tipo di 
animali che la selezione Superbrown 
va ricercando.

La mostra dei giovani allevatori

Quest ’anno i l  programma 
dell’asta d’elite è stato completato 

con una mostra riservata ai giovani 
allevatori di Bolzano. E’ stata una 
iniziativa molto apprezzata dal pub-
blico che ha riempito le gradinate 
dell’arena fi n dal primo mattino e ha 
seguito con interesse la valutazione 
dei 70 animali effettuata dal giudice 
Klaus Mair del Tirolo. Abbiamo visto 
delle ottime categorie sia nelle manze 
che nelle vacche, molto omogenee e 
rappresentate da animali di alto livel-
lo morfologico. Tra le manze, in una 
fi nale molto incerta per l’alto livello 
delle contendenti, ha prevalso Mari-
na, una fi glia di Etvei di 29 mesi pre-
sentata da Stefan Stocker di Malles. 
Campionessa della mammella è risul-
tata invece Rebellin una vacca fi glia 
del toro svizzero Sesam presentata da 
Daniel Reichegger di Molini di Tures. 
La vera star della manifestazione e 
campionessa assoluta della mostra 
è stata però Saskia, una fi glia di Za-
ster con una mammella bellissima e 
praticamente perfetta negli altri tratti 
morfologici: arti, capacità corporea, 
profondità, chiusura dell’anteriore, 
linea dorsale ed impostazione del-
la groppa. Saskia era presentata da 
Reinhard Rauter di Velturno e con i 
suoi 43,1 kg di latte al primo control-
lo ha ottimamente rappresentato, 
assieme ad altre numerose sorelle 
presenti in fi era, il padre Zaster.

I tori Superbrown erano ben rap-
presentati in tutta la mostra ed oltre 
al già citato Zaster si sono visti ottimi 
animali di Moiado e Jackpot tra le vac-
che e Denaro e Poster tra le manze.

Una categoria di manze durante la mostra dei giovani allevatori sudtirolesi



DIGESTORE CLF MODIL
Concepito per la trasformazione di reflui zootecnici e di digestato da biogas, in ammendante 
compostato misto a basso tenore di umidità.
Abbatte di circa il 70% la superficie necessaria per lo smaltimento, grazie alla denitrificazione 
che avviene durante il processo di compostaggio.
L’ammendante compostato misto è composto prevalentemente da sostanza organica umificata. 
Grazie a questa caratteristica, i terreni possono godere di una struttura migliore e un aumentata 
capacità di ritenzione idrica e di nutrienti.
Inoltre garantisce, lungo tutte le fasi, l’assenza di odori e un semplice stoccaggio finale, grazie alla 
palabilità del prodotto e la forte riduzione di volume di liquami da smaltire.
DIGESTORE CLF MODIL: è la soluzione ecocompatibile di oggi e per il futuro.

Rappresentanza:

AGRESTE
di Reversi A. & C. snc

Tel. 0465.701688
Cell. 335.5228902
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Servizio Organizzazione
e Qualità dei Servizi Sanitari
della PAT, Area di Trento
dell’Istituto Zooprofi lattico
Sperimentale  delle Venezie,
Servizi Veterinari dell’APSS
e Federazione Allevatori.

Nel 2010 il piano IBR ha fatto 
un ulteriore e deciso passo verso 
l’eradicazione, mentre è stabile la 
situazione epidemiologica della 
BVD. Sotto controllo sia la TBC che 
la Blu Tongue.

Tubercolosi

Nel 2010 non c’è stato alcun 
focolaio, ma solo un sospetto non 
confermato in un allevamento della 
Val di Sole su una bovina provenien-
te dall’Austria. Lo scorso anno sono 
stati controllati per TBC tutti i capi 
con più di 6 settimane di età per un 
totale di n. 38.554 capi distribuiti in 
n. 1.441 allevamenti.

Leucosi

Nel 2010 sono stati controllati per 
LBE 11.184 capi in 512 allevamenti 
senza riscontrare casi di infezione.

Brucellosi

Per Brucellosi sono stati control-
lati tutti i capi bovini di età superiore 
ai 9 mesi e tutti gli ovini e caprini con 
più di 6 mesi. Complessivamente 
sono stati interessati n. 34.137 bovini 
in 1.418 allevamenti e circa 31.000 
ovicaprini in 1000 allevamenti.

BVD/MD

Il Piano di controllo della BVD/MD 
prevede da una parte l’individuazione 
e l’abbattimento degli animali persi-
stentemente infetti (PI = animali in 
grado di propagare il virus all’interno 
dell’allevamento) e dall’altra un mo-
nitoraggio costante della popolazione 
bovina di età tra i 9 ed i 18 mesi. La ri-
cerca degli animali persistentemente 

Controlli sanitari dei bovini nel 2010
infetti (volgarmente detti immunotol-
leranti) ha evidenziato una persisten-
za pari allo 0,4%. Una presenza tutto 
sommato molto bassa, ma costante 
negli anni nonostante gli sforzi per 
la loro tempestiva individuazione ed 
eliminazione. Un utilizzo più accura-
to e preciso delle marche Geno ci fa 
sperare in un miglioramento della 
situazione. Il monitoraggio della pre-
senza del virus all’interno delle azien-
de, mediante test sierologico su tutti 
gli animali di età compresa tra 9 e 18 
mesi, continua a confermare una per-
centuale di animali positivi intorno al 
10-15% e di allevamenti infetti intorno 
al 20%. La situazione ci fa capire che 
bisogna adottare delle misure più in-
cisive per limitare gli effetti negativi 
di una patologia che ha forti e dirette 
ripercussioni sulla salute dell’appara-
to riproduttore e conseguentemente 
sulla fertilità delle bovine.

IBR: Rinotracheite

Nel 2010 il Piano IBR della Provin-
cia di Trento ha fatto un ulteriore, de-
ciso passo avanti verso il risanamento. 
Nell’ultimo anno sono ulteriormente 
diminuite sia la percentuale delle 
aziende infette (dal 7,3% al 5,1%), sia 
quella dei capi positivi (dal 4,7% all’ 
4,2%). (vedi tabella 1 e fi gura 1)

A giudizio del dr. Nardelli dello 
Zooprofi lattico delle Venezie, nell’ul-
timo anno, il decorso del piano è sta-
to molto positivo, le aziende positive 
sono diminuite del 30%, anche se è 
calato poco il numero dei capi posi-
tivi. Questo aspetto si spiega con la 
positivizzazione di un certo numero 
di capi in due grossi allevamenti che 
si sono reinfettati.

Dall’analisi epidemiologica dei 
dati fatta dal dr. Nardelli emerge che:
- il monitoraggio delle aziende “fo-

colaio”, quelle in cui più del 50% 
degli animali sieronegativi presenti 
nel 2009 si sono positivizzati e nelle 
quali si presuppone vi sia la circola-
zione attiva di virus, ha evidenziato 
9 nuovi casi contro i 6 del 2009;

- l’analisi storica dei focolai di in-
fezione dal 2002 al 2010 mette in 
evidenza come l’insorgenza di nuo-
vi casi sia molto più probabile in 
aziende già colpite in precedenza;

- il rischio infettivo è assai più ele-
vato fra le aziende positive, tanto 
più quanto maggiore è la loro 
dimensione: aziende positive di 
piccole dimensioni (≤10 capi), con 
mediamente uno o due soggetti 
sieropositivi, presentano un ri-
schio infettivo basso, mentre nelle 

Tabella 1

Anno
Aziende

controllate
Allevamenti

positivi
% allevam.

positivi
Bovini

controllati
Bovini
positivi

% bovini
positivi

Bovini
negativi

2000 1.823 959 52,60 37.622 11.274 30,00 26.348

2001 1.763 893 50,70 37.646 10.295 27,30 27.351

2002 1.696 689 40,60 38.577 8.243 21,00 30.400

2003 1.655 599 36,20 37.122 6.720 18,10 30.402

2004 1.578 502 31,80 35.548 6.174 17,40 29.374

2005 1.509 349 23,10 34.098 4.794 14,10 29.304

2006 1.487 250 16,80 34.120 3.599 10,50 30.521

2007 1.456 190 13,00 34.393 2.811 8, 20 31.582

2008 1.424 153 10,70 34.171 2.162 6,30 32.009

2009 1.407 102 7,30 33.508 1.586 4,70 31.922

2010 1.387 71 5,1 33.845 1.414 4,20 32.431
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Fig. 1 - Trend positivo di risanamento da IBR sia per le aziende che per i capi

aziende di dimensione elevata il 
rischio è drammaticamente diverso 
(vedi fi gure 2 e 3);

- su 22.401 capi negativi nel 2009 
e ricontrollati nel 2010, se ne 
positivizzano 427 (1,91% contro 
1,28% del 2009), ripartiti in n. 42 
allevamenti; da sottolineare che 
di questi 427 animali 355 capi, pari 
all’83,14%, risultano concentrati 
nelle 9 aziende “focolaio”;

- dall’analisi di sieropositività dei 
capi giovani di età compresa fra 6 
e 24 mesi (importante in quanto è 
un indice attendibile di presenza 
di virus attivo in azienda) emerge 
che il loro numero ammonta a 186, 
ripartiti in n. 23 aziende, ma anche 
in questo caso la quasi totalità (n. 
150 pari all’80,65%) si distribuisco-
no in n. 8 aziende “focolaio”;

- anche nel 2010 è stata condotta 
una verifi ca di sieroconversione sui 
capi movimentati, ovvero sui bovi-
ni acquistati nel 2009 e ricontrollati 
nel 2010. In provincia di Trento nel 
2009 sono stati introdotti n. 4224 
animali ripartiti in n. 740 aziende 
e ricontrollati per IBR nel 2010. 
Di questi sono risultati positivi n. 
54, ripartiti in 16 aziende con una 
incidenza pari all’ 1,28%. La bassa 
incidenza di animali positivi tra 
quelli movimentati ci fa dire che 
gli allevatori trentini (almeno nel 
2009) sono ricorsi a canali di ap-
provvigionamento sicuri;

- l’applicazione della profi lassi vacci-
nale nelle aziende indicate nel 2009 
come “a rischio” (nelle quali per-
tanto era richiesta la vaccinazione 
a tappeto dell’intero effettivo) non 
è stata condotta in maniera com-
pleta, infatti nel 18% di esse è stata 
riscontrata la presenza di numerosi 
capi completamente negativi. Trat-
tandosi di aziende con presenza di 
positività il rischio è alto in quanto 
basta la riattivazione del virus in 
uno o pochi capi per infettare di 
nuovo tutto l’allevamento;

- per quanto riguarda infi ne il pro-
gramma vaccinale per il periodo 
2010/2011 si propende per con-
fermare l’intervento in tutte le 
aziende sieropositive che, come 
abbiamo evidenziato all’inizio, 
sono ormai ridotte a n. 71.

Pur in presenza di una costante 
contrazione del numero di capi e 
di aziende infette da IBR, la tabella 
3 ci mostra come la gestione della 

Fig. 2 - Differenza dell’incidenza di infezione tra aziende negative e aziende positive

Fig 3 - La probabilità di contrarre l’IBR è molto più alta nelle aziende di grosse 
dimensioni che in quelle piccole
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Tabella 2

2010

Classifi cazione degli allevamenti in funzione
della presenza di bovini positivi IBR

0
positivi

1
positivo

2
positivi

3-5
positivi

6–10
positivi

>10
positivi

Totale

n° aziende 1.316 16 6 13 11 25 1.387

media capi/az. 22 22 23 44 33 122

Totale bovini presenti 
nelle aziende
delle singole classi

29.351 358 137 574 366 3.059 33.845

Tabella 3. Confronto analisi epidemiologica negli ultimi due anni

2010 2009
Aziende “focolaio” 9 6
Capi positivizzati (negativi l’anno precedente) 427 289
Capi positivizzati nelle aziende focolaio 355 187
Capi giovani sieropositivi 186 144
N° aziende con giovani capi sieropositivi 23 22
Capi giovani positivi nelle aziende focolaio 150 95
Aziende con piano vaccinale non adeguato 10 42

malattia nelle aziende positive non 
sia assolutamente da sottovalutare. 
È per questo che per il 2011 i Servizi 
Veterinari stanno valutando ulteriori 
strategie di intervento per le azien-
de ad alta prevalenza di infezione. 
Nell’eventualità queste andranno ad 
aggiungersi alle regole del piano di ri-
sanamento già in atto e che di seguito 

MANCA 
FOTO

ricordiamo in maniera sintetica:
- divieto di movimentazione per le 

aziende positive (possono uscire 
solo gli animali destinati al macel-
lo o vitelli destinati all’ingrasso);

- obbligo di vaccinazione di tutti i 
capi per le aziende positive;

- divieto di alpeggio promiscuo tra 
aziende positive e negative.

Conclusioni

Disporre di un patrimonio bovi-
no esente da malattie e controllato 
in maniera sistematica rappresenta 
la base per una zootecnia moderna 
in grado di fornire prodotti di origine 
animale con alto livello di salubrità 
sia al settore della trasformazione 
come pure direttamente al consu-
matore. Il controllo di alcune pato-
logie animali è quindi strettamente 
collegato alla salute pubblica e lo è 
in modo particolare per le malattie 
classificate come “zoonosi” e cioè 
trasmissibili dall’animale all’uomo 
o per contagio diretto o attraverso il 
consumo degli alimenti (carne, latte, 
formaggi, ecc.).

In provincia di Trento il controllo 
della salute animale riveste da sem-
pre una importanza strategica per 
l’Amministrazione Pubblica che nel 
tempo ha investito notevoli risorse 
fi nanziarie per l’organizzazione dei 
piani di controllo e profi lassi. I risul-
tati ottenuti sono buoni ed a ragione 
si può affermare che lo standard sa-
nitario dei nostri allevamenti è ele-
vato, sicuramente alla pari delle re-
gioni e dei territori tradizionalmente 
all’avanguardia in questo settore.
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Dr.ssa Debora Dellamaria
e Dr.ssa Rosaria Lucchini -
IZSVe Trento

Nel 1999 con una delibera della 
Giunta Provinciale è stato dato avvio 
al piano di controllo ed eradicazione 
per BVD-MD nella Provincia Autono-
ma di Trento. Da allora sono passati 
10 anni e si rende dunque necessario 
fare il punto della situazione e mo-
strare i risultati fi no ad ora ottenuti.

Facciamo però prima una breve 
panoramica sulla malattia in questio-
ne e sui danni che essa può provocare 
in allevamento.

La BVD-MD è una patologia infet-
tiva che colpisce i bovini, è causata 
da un virus che appartiene al genere 
pestivirus (come il virus della Peste 
Suina classica dei suini).

Al di là del nome, le principali 
manifestazioni cliniche dell’infezione 
da BVD-MD sono rappresentate da 
problemi respiratori e riproduttivi.

Per quanto riguarda la sfera ripro-
duttiva l’infezione da BVD può deter-
minare: riassorbimenti fetali, ritorni in 
calore, aborti, mummifi cazioni fetali, 
malformazioni congenite, nascita di 
vitelli deboli.

Se il virus colpisce una bovina 
gravida tra il 42° e il 125° giorno di 
gestazione possiamo avere delle 
conseguenze molto gravi, cioè la na-
scita di un vitello persistentemente 
infetto (lo chiamiamo PI)!!! Il vitello 
PI è un animale clinicamente sano 
che non desta alcun sospetto, ma 
che all’interno dell’allevamento rap-
presenta un vero e proprio serbatoio 
d’infezione: esso infatti è un continuo 
eliminatore di virus (attraverso le sue 
secrezioni: oculocongiuntivali, feci, 
etc…) e rappresenta una fonte di 
infezione continua e pericolosa per 
il resto della mandria. L’unico modo 
per tenere sotto controllo i PI è quello 
di eliminarli dalla stalla e macellarli 
quanto prima.

BVD/MD: 10 anni di piano in Trentino

I soggetti PI inoltre nel tempo 
possono sviluppare anche la temuta 
malattia delle mucose (MD), forma 
grave, ma sporadica dell’infezione da 
BVD. La MD normalmente colpisce gli 
animali giovani tra i 6 mesi e i 2 anni 
di età. La malattia è caratterizzata da 
un alto grado di mortalità che si veri-
fi ca normalmente entro 2 settimane 
dall’insorgenza della sintomatologia 
clinica; essa è caratterizzata da este-
se ulcere localizzate a carico dell’in-
testino e da una conseguente grave 
diarrea con sangue.

Il virus della BVD determina an-
che abbassamento delle difese immu-
nitarie nei bovini colpiti; ciò rende gli 
animali molto più suscettibili ad altre 
patologie di natura batterica o virale: 
in una stalla in cui circola il virus della 
BVD possiamo assistere alla presenza 
di sintomatologia respiratoria secon-
daria tra i vitelli per esempio.

La diffusione dell’infezione si 
verifi ca prevalentemente attraverso 
il contatto diretto tra animale infetto 
(PI o infetto in forma transitoria) e 
animale sano.

Anche il seme può essere infetto 
con il virus della BVD, però tranquil-
lizziamoci a tal proposito perché oc-
corre ricordare che attualmente tutti i 
campioni di seme utilizzati per l’inse-
minazione artifi ciale devono per legge 
essere controllati per BVD e devono 
risultare ovviamente negativi.

Le principali vie che permettono 
l’entrata in stalla del virus BVD sono le 
seguenti: movimentazioni di capi in-
fetti, movimentazioni di bovine sane, 
ma infettate durante il primo periodo 
di gravidanza e che quindi portano in 
grembo un futuro vitello infetto (PI), 
bovine vaccinate in gravidanza con un 
vaccino vivo attenuato per BVD o con 
un qualsiasi altro vaccino accidental-
mente contaminato con il virus BVD, 
impiego di seme, embrioni infetti.

Occorre poi ricordare che un fat-
tore importante per la trasmissione 

della BVD è rappresentato dal con-
tatto tra allevamenti infetti e alleva-
menti sani.

Tra tutti gli agenti patogeni del bo-
vino il BVDV è uno dei più persistenti e 
più diffusi al mondo e è anche uno dei 
patogeni che genera perdite economi-
che tra le più elevate: riduzione della 
produzione lattea e delle performance 
riproduttive, ritardi nella crescita, in-
tercorrenza di altre patologie secon-
darie, riforma precoce e incremento 
della mortalità nei vitelli, spese veteri-
narie. Secondo uno studio britannico 
del 2004, condotto su aziende di bo-
vini da carne, le perdite economiche 
dovute a questo virus sono pari a circa 
56 /bovino all’anno.

Il virus BVD è molto resistente 
a pH acido, non viene influenzato 
dal congelamento, viene inattivato 
da temperature superiori a 40°C, dai 
solventi organici e dai disinfettanti di 
uso corrente.

Numerosi sono i Paesi europei 
che hanno attuato un piano di con-
trollo/eradicazione nei confronti della 
patologia tra questi ricordiamo: Sve-
zia, Norvegia, Finlandia, Danimarca (i 
primi ad attuare all’inizio degli anni 
’90 un piano di eradicazione), Germa-
nia, Olanda, Austria, Isole Shetland, 
Bretagna.

In Italia solo alcune Province e 
Regioni stanno attuando dei piani di 
profi lassi nei confronti della BVD-MD. 
Le province di Lecco, Como e Roma 
hanno optato per piani di controllo a 
carattere volontario, mentre la Provin-
cia Autonoma di Trento, la Provincia 
Autonoma di Bolzano e le regioni 
Veneto e Friuli Venezia Giulia, anche 
se con modalità differenti, attuano dei 
piani obbligatori per tale patologia.

Il piano di controllo nei confronti 
della BVD in Provincia di Trento, come 
anche in altre realtà, ha lo scopo di 
identifi care ed eliminare i soggetti PI, 
principale serbatoio del virus all’inter-
no dell’allevamento; vengono qui de-
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scritti i cardini su cui si basa il piano 
di risanamento in oggetto:
1) controllare i bovini su sangue o su 

cartilagine auricolare per ricerca 
del virus BVD (per identifi care i 
PI);

2) controllare se sono presenti anti-
corpi anti BVD in bovini tra i 9 e i 
18 mesi di età;

3) vietare la vaccinazione (da utiliz-
zare solo in caso di gravi sintomi 
clinici da BVD e solo con vaccini 
spenti);

4) controllare tutti i bovini che devo-
no essere movimentati (alpeggio, 
aste, fi ere, compravendite) sopra 
i due mesi di età per la ricerca di 
virus BVD su sangue;

5) indennizzare gli allevatori in caso 
di presenza di soggetti PI.

Il piano ha subito delle variazioni 
e successivi aggiornamenti a partire 
dall’anno in cui è nato (2000); attual-
mente per cercare i bovini infetti (PI o 
transitoriamente infetti) in un’azienda 
devono essere eseguiti degli esami di 
laboratorio specifi ci per il virus BVD. 
Il test su sangue può essere esegui-
to solo su animali che hanno un età 
maggiore di due mesi; la cartilagine 
auricolare viene prelevata al mo-
mento della apposizione della marca 
identifi cativa al vitello e cioè entro 8 
giorni dalla nascita. Attualmente il 
prelievo della cartilagine auricolare 
viene eseguito routinariamente in 
Austria, Svizzera, in diverse regioni 
della Germania e in Alto Adige.

Se all’interno di un’azienda si tro-
va un bovino positivo per virus BVD 
occorre provvedere alla sua rimozione 
e macellazione entro 30 giorni dalla 
notifi ca della positività per virus.

Il piano della Provincia prevede 
anche la ricerca di anticorpi nei con-
fronti di BVD su campioni di sangue 
degli animali con un’età compresa tra 
9 e 18 mesi; se gli animali testati ri-
sultano positivi per anticorpi signifi ca 
che in stalla c’è o c’è stata una recente 
infezione attiva da virus BVD.

I campioni di sangue vengono rac-
colti dai veterinari dell’APSS in con-
comitanza ai prelievi per le profi lassi 
di stato. Solo a partire da novembre 
2008 si è iniziato il prelievo della car-
tilagine dell’orecchio. Tutti i campioni 
sono stati/vengono poi inviati all’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale 
delle Venezie, Struttura Complessa 
Territoriale di Trento, per l’esecuzione 
delle analisi previste dal piano.

Descriviamo ora più nel dettaglio 
come si svolge il piano della provin-
cia di Trento: esso coinvolge solo gli 
allevamenti di vacche da latte della 
Provincia Autonoma di Trento e in 
questi allevamenti è a carattere ob-
bligatorio.

La tabella 1 riassume il numero 
di capi e di allevamenti testati dall’an-
no 2000 al 2010 in Provincia di Trento 
sia per ricerca anticorpi nel sangue, 
sia per ricerca di virus nel sangue o 
nella cartilagine auricolare.

Valutiamo ora nello specifi co i 
risultati ottenuti in questi anni!!

Per quanto riguarda la profi lassi 
ordinaria in allevamento nel 2000 la 
percentuale dei bovini PI sul totale 
degli animali testati su sangue era 
lo 0,7%, mentre nel 2010 questa per-
centuale è scesa allo 0,5%. Comun-
que fi n dal primo anno di attuazione 
del piano la percentuale di soggetti 
defi niti PI è rimasta sempre sotto la 
soglia dell’1% sul totale degli animali 
analizzati.

Per quanto riguarda invece le 

cartilagini auricolari fi no all’autunno 
2010 sono state testate 5487 campioni 
con una percentuale di PI pari a 0,8%: 
tale dato è in linea con le percentua-
li di PI medie riscontrate attraverso 
l’analisi del sangue.

Per quanto concerne i controlli 
virologici per virus BVD relativamen-
te agli animali in compravendita nel 
2008 sono stati testati su sangue 1561 
capi e sono stati riscontrati 5 animali 
positivi (pari a 0,3% sul totale delle 
movimentazioni), nel 2009 su 1371 
movimentazioni i bovini risultati posi-
tivi sono stati 5 (pari a 0,4% sul totale) 
e nel 2010 su 1571 movimentazioni 
i capi positivi sono stati 3 (0,2% sul 
totale). Quindi anche le prevalenze 
di PI estrapolate dalle compravendite 
nel territorio della provincia di Trento 
sono simili a quelle fornite dalla pro-
fi lassi ordinaria in allevamento, anche 
se occorre ricordare che il numero di 
capi totali analizzati in movimentazio-
ne è circa un quarto di quelli testati 
durante la profi lassi.

La tabella 2 invece mostra l’età 

Tabella 1

Numero capi e allevamenti testati per BVD-MD anni 2000/10

Anno
Ricerca anticorpi Ricerca virus

N° capi N° allev.
Siero Cartilagine auricolare

N° capi N° capi
2000 - - 17800 -

2001 - - 18103 -

2002 - - 14758 -

2003 761 587 7571 -

2004 640 621 7157 -

2005 4702 905 6887 -

2006 4828 853 7718 -

2007 4720 873 7311 -

2008 5290 954 7586 -

2009 5115 894 7431 3014

2010 4899 809 4611 2756

Tabella 2

Età degli animali defi niti PI - profi lassi BVD-MD 2000/10

Anno <6 mesi <12 mesi <18 mesi <24 mesi <36 mesi >36 mesi

2000 11 26 25 24 29 3

2001 16 11 12 4 1 0

2002 15 12 17 10 14 3

2003 6 14 6 1 0 0

2004 8 2 2 0 0 0

2005 11 6 1 0 0 0

2006 3 9 3 3 0 0

2007 15 8 8 0 0 0

2008 27+(1)* 17 1 0 0 (4)*

2009 14+(1)* 15 3+(1)* 0 0 1

2010 11+(2)* 8+(1)* 0 0 0 0

* tra parentesi animali PI trovati testando le movimentazioni
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degli animali trovati PI nel corso degli 
anni di attuazione del piano.

Si nota come la maggior parte 
di questi soggetti si concentri in una 
fascia di età assai bassa (<18 mesi). 
Nella stessa tabella vengono riportati 
anche i dati delle positività per BVD 
riscontrate in fase di movimentazione 
(tra parentesi): anche la maggior parte 
di esse si concentrano nella fascia di 
età < 18 mesi.

La tabella 3 mette in evidenza in-
vece, nel periodo 2000/10, il numero di 
allevamenti infetti ossia quelli in cui è 
stata riscontrata la presenza di almeno 
un animale defi nito PI, e tra questi il 
numero di nuovi allevamenti infetti.

Da questi dati possiamo dedur-
re che la percentuale di allevamenti 
infetti rispetto al totale degli alleva-
menti testati ha subito una forte di-
minuzione soprattutto nel corso dei 
primi due anni di profi lassi: è passata 
dal 5,2% nel 2000 all’1-2% degli anni 
successivi.

Come si evidenzia in tabella 3 in-
vece il numero di allevamenti “nuovi 
infetti” rimane più o meno costante 
nel corso degli anni. In pratica, valu-
tando le percentuali, quasi ogni anno 
più della metà degli allevamenti infet-
ti risultano essere degli allevamenti di 
nuova infezione. Probabilmente que-
sto ultimo dato permette di affermare 
che un punto critico su cui intervenire 
per controllare la trasmissione di 
tale patologia è rappresentato dalle 
misure di biosicurezza ossia quelle 
misure di prevenzione dell’introdu-
zione del virus BVD attuate da ogni 
singolo allevatore. Il piano per la 
BVD-MD in provincia di Trento detta 
regole severe per il controllo delle 
movimentazioni, ma probabilmente 
ciò non è suffi ciente e deve essere 
affi ancato anche dalla forte consa-
pevolezza dell’allevatore dei benefi ci 
che può trarre dall’eradicazione di una 
patologia così importante.

La tabella 4 mostra l’andamento 
delle positività per anticorpi rilevate 
dal 2003 al 2010 sia a livello di singo-
lo capo sia a livello di allevamento; è 
stato defi nito allevamento positivo 
per anticorpi un allevamento in cui si 
è riscontrata la presenza di almeno un 
animale positivo per anticorpi.

Dalla tabella 4 possiamo eviden-
ziare che la percentuale di allevamenti 
positivi per anticorpi in provincia è 
rimasto pressoché costante nel corso 
del tempo (intorno al 20%).

Tabella 3

Andamento degli allevamenti infetti (presenza PI) - profi lassi 2000/10

ANNO
N° totale

allevamenti
N° allevamenti

infetti
N° allev. già in-
fetti anni prec.

N° allevamenti
nuovi infetti

2000 1832 95 0 95

2001 1796 36 2 34

2002 1726 63 7 56

2003 1679 19 8 11

2004 1601 11 6 5

2005 1618 14 6 8

2006 1554 14 5 9

2007 1474 22 7 15

2008 1205 26 9 17

2009 1146 22 9 13

2010 - 28 7 21

Tabella 4

Ricerca anticorpi anti BVD su siero di sangue - profi lassi 2000/10

ANNO
N°capi
testati

N° capi
positivi

% capi
pos./testati

N° allev.
testati

N° allev.
positivi

% allev.
pos./testati

2003 761 - - 587 119 20%

2004 640 - - 621 117 19%

2005 4702 614 13% 905 176 20%

2006 4828 713 15% 853 175 20%

2007 4720 487 10% 873 138 16%

2008 5290 727 14% 954 200 21%

2009 5110 646 13% 894 175 20%

2010 4899 836 17% 809 188 23%

Riassunto
Il piano di controllo nei confron-

ti di BVD-MD in provincia di Trento 
nasce dall’esigenza di eradicare una 
delle patologie più importanti dell’al-
levamento bovino. Esso trova la sua 
base di partenza nel 2000 in seguito 
ad un’intesa tra la Provincia Autono-
ma di Bolzano e le regioni del Voral-
berg, Tirolo e Salisburgo in un’ottica 
di controllo comune delle malattie 
infettive.

In Italia sono stati attuati o si 
stanno attuando piani di controllo 
volontari o obbligatori nei confronti 
di questa patologia su base regiona-
le o provinciale; è infatti noto che le 
misure di controllo per BVDV realiz-
zate a livello di singolo allevamento 
sono di utilità limitata in quanto per 
esempio un’azienda che non elimina 
i soggetti PI rappresenta un altissimo 
fattore di rischio di infezione per altri 
allevamenti contigui che invece han-
no sviluppato strategie di controllo 
nei confronti di BVDV. In Provincia di 
Trento si è optato per un protocollo 
di eradicazione che prevede l’identifi -
cazione e l’eliminazione dei capi PI, il 
rafforzamento delle misure di biosicu-
rezza e il divieto di vaccinazione.

I risultati ottenuti in questi 10 
anni possono essere considerati 
soddisfacenti: fi n dal primo anno di 
attuazione del piano la percentuale 
di soggetti defi niti PI è rimasta sotto 
la soglia dell’1%. La maggior parte 
di questi animali si concentra in una 
fascia di età assai bassa (<18 mesi). 
La percentuale di allevamenti infetti 
rispetto al totale degli allevamenti te-
stati ha subito una forte diminuzione 
soprattutto nel corso dei primi due 
anni di profi lassi: è passata dal 5,2% 
nel 2000 all’1-2% degli anni successivi. 
Ogni anno però si evidenzia la presen-
za costante di allevamenti di nuova 
infezione e questo può significare 
che le misure di biosicurezza anche 
attuate dal singolo allevatore talvolta 
possono essere poco effi caci. 

Occorre ricordare che la buona 
riuscita di un piano di risanamento 
risiede anche nel grado di coinvolgi-
mento e partecipazione degli alleva-
tori per il raggiungimento di obiettivi 
sanitari comuni: per ottenere questi 
risultati è evidente l’importanza 
dell’educazione sanitaria dell’alle-
vatore che deve essere sostenuta da 
tutti gli anelli portanti della catena 
del piano di controllo.
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di Claudio Valorz e Carlo Costanzi

La Federazione Allevatori, a se-
guito delle preoccupazioni manife-
state dagli allevatori di capre da latte 
relative al diffondersi di alcuni focolai 
di “agalassia contagiosa” in un alleva-
mento caprino del Comune di Telve 
Valsugana nell’autunno 2009 e nella 
malga Agnelezza in Valle di Fiemme 
nell’estate 2010, ha richiesto alla 
Provincia di Trento - Servizio Orga-
nizzazione e Qualità Attività Sanitarie 
- l’istituzione di un Piano Sanitario di 
controllo e profi lassi dalla agalassia 
contagiosa degli ovi-caprini.

L’agalassia contagiosa è una 
malattia infettiva e diffusiva delle 
pecore e delle capre sostenuta da 
un agente specifi co, il micoplasma 
agalactie, che determina una gra-
ve mastite sub-acuta o cronica con 
totale interruzione della lattazione 
negli animali colpiti. Il micoplasma 
si trasmette facilmente durante le 
operazioni di mungitura, mediante 
contatto diretto tra animali e nei pa-
scoli contaminati da animali infetti. 
Queste situazioni determinano un 
grave rischio sanitario ed economico 
per gli allevamenti di capre da latte 
qualora non vengano individuati ed 
isolati tempestivamente i capi infetti. 
Il micoplasma agalactie può inoltre 
localizzarsi nelle articolazioni o nella 
camera anteriore dell’occhio, causan-
do artrite ed anchilosi o una cheratite 
che può portare anche a cecità. A dif-
ferenza di altre forme mastitiche degli 
ovi-caprini, legate generalmente a 
condizioni di “allevamento pastorale”, 
l’agalassia è poco controllabile con 
misure di profi lassi diretta ed anche 
la terapia antibiotica risulta spesso 
poco effi cace.

La Giunta Provinciale di Trento, 
considerata la pericolosità della dif-
fusione del Mycoplasma agalactiae 
ad altri allevamenti caprini ed in 
particolare a quelli indirizzati alla pro-

Agalassia degli ovicaprini

duzione di latte e valutato l’impatto 
economico che l’infezione potrebbe 
avere sui predetti allevamenti, con 
propria deliberazione n. 2362 del 15 
ottobre u. sc. ha approvato un Piano 
di controllo fi nalizzato all’eradicazio-
ne della Agalassia contagiosa negli 
allevamenti di soli caprini e negli 
allevamenti misti con prevalenza di 
animali caprini sugli ovini.

Le direttive all’Azienda Provin-
ciale per i Servizi Sanitari date dalla 
Giunta Provinciale con la deliberazio-
ne sopra ricordata prevedono l’avvio 
del Piano dal 1 novembre 2010 e la 
conclusione del primo anno di attività 
entro il 31 dicembre 2011.

Le azioni individuate per porre 
sotto controllo l’agalassia conta-
giosa ed avviare l’eradicazione della 
stessa sono distinte a seconda che 
nell’allevamento siano o non siano 
presenti animali in lattazione o se 
l’allevamento non abbia avviato o 
abbia già avviato programmi di vac-
cinazione nei confronti dell’agalassia 
contagiosa.

Da un punto di vista strettamente 
tecnico il piano defi nisce i seguenti 
aspetti:
- “focolaio di agalassia contagiosa”: si de-

fi nisce tale un allevamento caprino 
quando l’analisi sierologica abbia 
dato risultati positivi oppure nel 
caso in cui nel materiale d’analisi si 
sia messa in evidenza la presenza di 
Mycoplasma agalactiae ssp. Agalactiae;

- obbligo dell’allevatore di comunica-
re, in occasione dell’esecuzione del 
primo controllo attuato dall’Azien-
da Provinciale per i Servizi Sanitari, 
eventuali trattamenti vaccinali ese-
guiti sui capi;

- negli allevamenti in cui sono pre-
senti capi vaccinati nei confronti 
della agalassia l’esame per la ricer-
ca del micoplasma viene eseguita 
sul latte o su altro materiale biolo-
gico;

- negli allevamenti in cui sono pre-

senti caprini non in lattazione il 
controllo è svolto attraverso vigi-
lanza sindromica volta a rilevare i 
sintomi che possano far sospettare 
la presenza dell’agente dell’agalas-
sia contagiosa;

- i test per la rilevazione della aga-
lassia contagiosa sono effettuati 
presso l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie - Sezio-
ne di Trento;

- i costi relativi all’acquisto e alla 
somministrazione del vaccino per la 
profi lassi dell’agalassia contagiosa 
sono a carico dei proprietari degli 
animali che già attuano un pro-
gramma vaccinale o che scelgono di 
attivare tale strumento di profi lassi 
nel proprio allevamento;

- defi nizione di allevamento “indenne 
da agalassia contagiosa” quando:
• per due anni consecutivi ha pra-

ticato due interventi vaccinali 
all’anno;

• per due anni consecutivi sono sta-
ti effettuati due controlli annuali 
sul latte;

• per due anni consecutivi, in as-
senza di capi in lattazione, non 
sono stati rilevati a seguito di 
sorveglianza sindromica lesioni 
riferibili a sospetto di Agalassia 
contagiosa;

• introduce solo capi vaccinati 
regolarmente e provenienti da 
allevamenti negativi a seguito 
di test su latte o su altro liquido 
biologico.

- defi nizione di allevamento “uffi cial-
mente indenne da agalassia contagiosa” 
quando:
• per due anni consecutivi sono sta-

ti effettuati due controlli sierolo-
gici annuali con esito negativo per 
anticorpi su tutti i capi presenti;

• introduce solo capi certifi cati “uf-
fi cialmente indenni da agalassia 
contagiosa”.

- negli allevamenti “indenni da agalassia 
contagiosa” possono essere introdotti 
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caprini provenienti da allevamenti 
della Provincia di Trento che sono 
posti sotto controllo dall’autorità 
sanitaria locale, che praticano la 
vaccinazione e che sono stati sot-
toposti ad almeno due trattamenti 
vaccinali negli ultimi 12 mesi;

- negli allevamenti che sono in attesa 
di acquisire la qualifi ca di “uffi cial-
mente indenne da agalassia contagiosa” 
possono essere introdotti capi 
provenienti da allevamenti della 
provincia di Trento posti sotto con-
trollo dall’APSS e risultati negativi 
ad almeno due controlli sierologici 
effettuati a distanza di sei mesi.

- negli allevamenti che sono in attesa 
di acquisire la qualifi ca di “uffi cial-
mente indenne da agalassia contagiosa” 
possono essere introdotti capi pro-
venienti anche da allevamenti non 
oggetto del Piano o provenienti da 
allevamenti fuori provincia a condi-
zione che gli stessi siano sottoposti 
a controllo sierologico con esito 
negativo. 

- i provvedimenti restrittivi disposti 
con Ordinanza dal Sindaco a carico 
degli allevamenti “focolaio di agalassia 
contagiosa” sono revocati su richiesta 
dell’Azienda Provinciale per i Servizi 

Sanitari quando tutti i capi riscon-
trati infetti sono stati abbattuti e le 
stalle sono state pulite e disinfetta-
te;

- i capi provenienti da allevamenti 
che attuano la vaccinazione pos-
sono essere condotti al pascolo, a 
fi ere o manifestazioni solo con altri 
capi di uguale status sanitario;

- i capi provenienti da allevamenti 
risultati sierologicamente negativi 
possono essere condotti al pascolo, 
a fi ere o manifestazioni solo con 
altri capi di uguale status sanitario;

- i pascoli utilizzati per i capi oggetto 
del Piano devono evitare ogni con-
tatto con i greggi di ovini e caprini 
non soggetti allo stesso.

Le principali azioni di profi lassi 
diretta individuate dal Piano sono:
- effettuazione di due esami siero-

logici, a distanza di almeno 6 mesi 
uno dall’altro, su tutti i caprini e gli 
ovini presenti negli allevamenti ca-
prini per la ricerca della presenza di 
Mycoplasma agalactiae ssp. Agalactiae;

- obbligo di abbattimento, entro 30 
giorni dalla comunicazione, di tutti 
i capi riscontrati positivi;

- indennizzo agli allevatori per i capi 
abbattuti;

- l’attribuzione al termine del primo 
anno di attuazione della classifi ca di 
“allevamenti vaccinati nei confronti 
dell’agalassia contagiosa” o di “ alle-
vamenti non vaccinati nei confronti 
dell’agalassia contagiosa”;

- l’attribuzione al termine del secon-
do anno di controllo dell’agalassia 
contagiosa di “allevamento uffi cial-
mente indenne da agalassia conta-
giosa” o di “allevamento indenne da 
agalassia contagiosa”;

- la vaccinazione ogni sei mesi di tut-
ti i capi presenti negli allevamenti 
che hanno avviato prima dell’ado-
zione del piano di controllo della 
agalassia contagiosa tale profi lassi 
indiretta; ed adozione di norme di 
biosicurezza negli allevamenti;

- controllo delle movimentazioni con 
test sierologico su tutti i capi acqui-
stati;

- possibilità di introdurre capi da 
altri allevamenti solo a condizione 
che questi ultimi abbiano un livello 
sanitario almeno pari all’azienda 
acquirente;

- organizzazione degli alpeggi e del-
le malghe in maniera da avere il 
medesimo livello sanitario su ogni 
struttura.
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a cura di Angelo Pecile,
Silvia Schiavon,
Marco Vettori

Nell’ambito della ormai tradizio-
nale Desmontegada de le caore di 
Cavalese, la Fondazione E. Mach - 
Istituto di S. Michele, attraverso l’ap-
porto tecnico ed organizzativo dell’ 
Unità Risorse Foraggere e Produzioni 
Zootecniche, ha reso possibile anche 
quest’anno la realizzazione dell’11° 
Concorso Provinciale per formaggi 
di malga promosso dall’APT Val di 
Fiemme.

Il supporto tecnico ed organiz-
zativo al Concorso è ormai da anni 
inserito in un contesto di iniziative 
realizzate da FEM-IASMA e tutte fi -
nalizzate a fornire agli operatori di 
malga un supporto tecnico completo 
sulle diverse problematiche che de-
vono affrontare: dalla gestione del 
pascolo, alle tematiche dell’integra-
zione alimentare, alle attrezzature ed 
alle modalità di mungitura fi no alla 
caseifi cazione con tutte le problema-
tiche tecniche ed igienico–sanitarie 
connesse.

Quest’anno si sono iscritte 36 
malghe e 9 caseifi ci con 55 formaggi 
di vacca e 8 di capra (2 soli formaggi 
in meno rispetto al 2009 che è stato 
l’anno di maggior presenza dalla na-
scita del concorso), una partecipa-
zione che continua ad essere molto 
numerosa nonostante la presenza 
su territorio provinciale, dal 2008, 
di altri due concorsi simili, anche 
se a carattere più locale, che stanno 
prendendo sempre più piede. Tra gli 
iscritti ci sono state un buon numero 
di presenze “storiche”, sempre più in-
teressate a partecipare con formaggi 
scelti con attenzione e appartenenti 
anche a diverse categorie; si sono pre-
sentate però anche malghe che con 
entusiasmo, hanno deciso di provare 

Mostra-concorso
dei formaggi di malga del Trentino

quest’avventura per la prima volta o 
dopo diversi anni di assenza.

Nel corso della stagione estiva, 
tutti i formaggi partecipanti vengono 
controllati e marchiati dai tecnici del 
CTT dell’Istituto Agrario che fanno 
visita, da diversi anni, durante l’al-
peggio, a tutte le malghe e caseifi ci 
iscritti al concorso. I sopralluoghi 
sono spesso anche occasione per un 
costruttivo scambio di informazioni 
tecniche.

Anche quest’anno la giuria è stata 
scelta con molta attenzione: i giudici 
dovevano essere tutti esperti nelle 
tecniche di degustazione e buoni co-
noscitori della tipologia formaggi di 
malga; in questa edizione di concor-
so nella giuria di esperti è cresciuto 
il numero di membri ONAF (su 27 
giudici ben 24 hanno approfondito la 
tecnica di degustazione partecipan-
do al corso ONAF per assaggiatori 
di formaggio), questo a dimostrare 
la grande passione nei confronti del 
formaggio che anima questi giudici. 
Per quanto riguarda le categorie dei 
formaggi quest’anno si è deciso di 
dividere i caprini di malga da quelli di 

caseifi cio con grande soddisfazione 
da parte dei casari appartenenti alle 
2 nuove categorie.

Nella giornata di sabato sono 
stati realizzati, riscuotendo ancora 
più successo rispetto ai precedenti 
anni, i tanto apprezzati ed ormai con-
sueti “Incontri di degustazione”, 
organizzati dalla Strada dei Formag-
gi delle Dolomiti, in compagnia di 
produttori, chef ed esperti che han-
no offerto la possibilità di assaggi 
“guidati” a base di produzioni tipiche 
trentine e vini di elevata qualità per 
scoprire le ricette che valorizzano i 
formaggi della tradizione trentina.

È stata poi ripetuta l’iniziativa 
della Mostra Mercato, intrapresa per 
la prima volta nel 2007, con grande 
soddisfazione da parte dei produtto-
ri. Quest’ultima iniziativa ha quindi 
reso possibile anche l’acquisto di 
formaggi e altri prodotti tipici.

Per sottolineare poi il perfetto 
accoppiamento tra due prodotti di 
mo1ntagna, i formaggi e il miele, è 
stato organizzato anche quest’anno, 
nella stessa sala di degustazione dei 
formaggi di malga l’”Angolo del Mie-
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le”, con esposizione, degustazione e 
vendita del miele della Val di Fiemme 
e Fassa; l’esposizione fotografi ca che 
accompagnava questo angolo goloso 
ha reso l’iniziativa anche un interes-
sante momento didattico.

I partecipanti ed i risultati

Nella tabella seguente sono 
elencati i formaggi che sono stati 
presentati al concorso suddivisi nelle 
diverse categorie provenienti dalle 
36 malghe e 9 caseifi ci partecipanti, 
nonché l’elenco delle malghe e dei 
caseifi ci con i relativi casari:

Categorie concorso N°
formaggi

Nostrano di malga 32

Nostrano di caseifi cio 5

Nostrano CL di caseifi cio 4

Caprino di malga 7

Caprino di caseifi cio 9

Stagionato di malga 9

Stagionato di caseifi cio 5

Totale formaggi 63

Malghe partecipanti: (Malga-Co-
mune-Casaro)

Avalina-Roncone-Fioroni Ferdinan-
do, Basson di Sotto-Levico-Cunico 
Girolamo, Biscotto-Levico-Vettorazzi 
Tullio, Cagnon di Sotto-Telve-Strop-
pa Renzo, Cambroncoi-Sant’Orso-
la-Aldo Raccanelli, Cengledino e 
Lodranega-Tione e Bondo-Bertelli 
Domenico, Cercen-Rabbi-Misseroni 
Franco, Cespedè-Paludè-Rabbi-Ioan 
Tincu, Cima Verle-Levico-Foradori 
Damiano, Colo-Cavé-Ronchi Vals.-
Pompermaier Marco, Contrin-Pozza 
di Fassa-Haselrieder Konrad, Mal-
ga di Fondo-Fondo-Reuter Petra, 
Dimaro-Dimaro-Stanchina Stefano, 
Guì-Concei-Baruzzi Giuliano, Miso-
ne di Tenno-Tenno-Bonomi Oscar, 
Montagnoli-Ragoli-Severio Olivieri, 
Monzoni-Pozza di Fassa-Rizzi Raffa-
ele, Palù (Vezzena)-Levico-Lorenzini 
Paolo, Palù (Rabbi)-Rabbi-Penasa 
Fiore, Paludè di Sotto-Caldes-Sta-
blum Christian, Piovernetta-Folga-
ria-Comper Fabio, Postesina e Costo 
di Sotto-Levico-Zanoni Vito, Preghe-
na di Sotto-Bresimo-Daprà Luigi, 
Rifugio Denza-Vermiglio-Dezulian 
Mirco, Sass-Valfl oriana-Giovannini 
Andrea, Sasso Piatto-Campitello-
Birgit Reiserer e Christian Emeier, 
Scura-Grigno-Paterno Genny, Spina-

Categoria Nostrano di Malga Fresco

Malga Comune Casaro

1° Postesina Levico T. Zanoni Vito 

2° Montagnoli Ragoli Gest Alberto

3° Zochi Calceranica Facchinelli Francesco

4° Cengledino e Lodranega Tione, Bondo Bertelli Domenico

5° Valcoperta Grigno Cenci Antonio

6° Malga Di Fondo Fondo Petra Reuter

7° Cagnon di Sotto Telve Stroppa Renzo 

8° Scura Grigno Paterno Genny

9° Stabolfresco Lardaro Alessandro Bazzoli

10° Sasso Piatto Campitello Birgit Reiserer

10° Colo/Cavè Ronchi Vals. Marco Pompermaier

11° Avalina Roncone Fioroni Ferdinando

” Biscotto Levico Terme Vettorazzi Luca

” Cambroncoi S. Orsola Alessandro Beatrici Dalmaso

” Cercen Rabbi Misseroni Franco

” Cespedè Paludè Rabbi Ioan Tincu

” Cima Verle Levico Terme Foradori Damiano

” Contrin Pozza di Fassa Haselrieder Konrad

” Dimaro Dimaro Stanchina Stefano

” Monzoni Pozza di Fassa Rizzi Raffaele

” Palù (Vezzena) Levico Terme Lorenzini Paolo

” Palù (Rabbi) Rabbi Penasa Fiore

” Paludè di Sotto Caldes Stablum Christian

” Piovernetta Folgaria Comper Fabio

” Preghena di Sotto Bresimo Daprà Luigi

” Sass Valfl oriana Giovannini Andrea

” Spina Storo Livio Buccio

” Stabolone e Rolla Praso Daone Mandra Schennach

” Susine Brentonico Faben Mirko

” Tovre Molveno Moraschini Damiano

” Tuena Tuenno Alessandri Luca

” Valfontane Castello Tesino Leonardi Enrico

Categoria Nostrano di Malga Stagionato

Malga Comune Casaro

1° Basson di Sotto Levico Terme Cunico Girolamo

2° Stabolone Rolla Praso Daone Mandra Schennach

3° Cima Verle Levico Terme Foradori Damiano

4° Biscotto Levico Terme Vettorazzi Luca

” Palù (Vezzena) Levico Terme Lorenzini Paolo

” Paludè di Sotto Caldes Stablum Christian

” Susine Brentonico Faben Mirko

” Valcoperta Grigno Cenci Antonio

” Zochi Calceranica Facchinelli Francesco
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ta da canti e danze tipiche, alla pre-
senza di autorità politiche, tecnici, 
addetti al settore e visitatori. I casari 
di malga, hanno potuto godere di 
una splendida giornata di sole, an-
che se, la data dell’evento anticipata 
rispetto alla discesa di molti dalle 
malghe, ha fatto sì che le presenze 
di casari non fossero moltissime. I 
risultati di questa edizione vedono 
ancora premiati in modo particola-
re i formaggi provenienti da malghe 
della Valsugana e soprattutto da 
quelle site sul destra Brenta, malghe 
che peraltro hanno partecipato nu-
merose nonostante la presenza, dal 
2008, di un concorso di formaggi di 
malga a carattere locale che si tiene 
a dicembre.

In conclusione, questi undici 
anni di mostra-concorso hanno con-
tribuito a diffondere e far conoscere 
ad un ampio pubblico i formaggi 
delle malghe trentine con le loro 
caratteristiche peculiari quali pro-
dotti realmente “tipici” e identitari 
del territorio montano.

Dal punto di vista tecnico, in 
questi anni abbiamo potuto con-
statare un notevole miglioramento 
generale della qualità dei formaggi 
presentati ma, in qualche caso, an-
che una perdita di “carattere”, ecco 
perché l’impegno sarà sempre mag-
giore nei confronti di questo settore, 
per riuscire a mantenere o recupe-
rare quelle caratteristiche tipiche 
che tutti ritengono essere uniche e 
non riproducibili in ambienti diversi 
dalle malghe.

Ed è merito di questo concor-
so anche la realizzazione del libro 
“Malghe da Formaggio” e della rela-
tiva cartina, ideati e prodotti a cura 
dell’Unità Risorse Foraggere e Produ-
zioni Zootecniche della FEM-IASMA 
ed editi dalla Provincia Autonoma 
di Trento, che sono ormai alla terza 
edizione; questi due strumenti han-
no consentito di raccogliere tante 
informazioni sul mondo delle malghe 
trentine e dei loro formaggi.

In questi undici anni il nume-
ro delle malghe con produzione di 
formaggio è aumentato e in molte 
sono stati eseguiti importanti lavori 
di ristrutturazione ed adeguamento 
alle normative in vigore. Tutto ci fa 
pensare che per queste malghe ci 
sia un futuro, a vantaggio di tutta la 
collettività.

Categoria Nostrano di Caseifi cio Fresco

Caseifi cio Comune Casaro

1° Casearia Monti Trentini Grigno Valentino Bellin

2° Sabbionara Rovereto Caden Renato

” Degli Altipiani e del Vezzena Lavarone Baldessarelli Ivan

” Trento Borgo Borgo Valsugana Zottele Fiorenzo

” Turnario di Pejo Pejo Pegolotti Bruno

Categoria Nostrano di Caseifi cio Stagionato

Caseifi cio Comune Casaro

1° Sabbionara Rovereto Caden Renato

2° Caearia Monti Trentini Grigno Valentino Bellin

” Campitello Campitello Morandini Angelo

”
Degli Altipiani e del Vez-
zena

Lavarone Baldessarelli Ivan

” Trento Borgo Borgo Valsugana Zottele Fiorenzo

Categoria Crosta Lavata

Malga Comune Casaro

1° Predazzo e Moena Predazzo Campi Walter

2° Campitello Campitello Morandini Angelo

” Primiero Fiera di Primiero Pradel Valerio, Cosner Cesare

” Val di Fiemme Cavalese Campi Paolo

Categoria Caprino di malga

Malga Comune Casaro

1° Misone di Tenno Tenno Rigo Righi Oscar

2° Cengledino e Lodranega Tione Bondo Bertelli Domenico

” Guì Concei Baruzzi Giuliano

” Rifugio Denza Vermiglio Dezulian Mirco

” Spina Storo Livio Buccio

” Valfontane Castello Tesino Leonardi Enrico

Categoria Caprino di caseifi cio

Caseifi cio Comune Casaro

1° Turnario di Pejo Pejo Pegolotti Bruno

2° Val di Fiemme Cavalese Campi Paolo

Storo-Livio Buccio, Stabolfresco-
Lardaro-Enrico Leonardi, Stabolone 
e Rolla-Praso Daone-Mandra Schen-
nach, Susine-Brentonico-Faben 
Mirko, Tovre-Molveno-Moraschini 
Damiano, Tuena-Tuenno-Alessandri 
Luca, Valcoperta-Grigno-Cenci An-
tonio, Valfontane-Castello Tesino-
Sandri Carlo, Zochi-Calceranica-
Facchinelli Francesco.

Caseifi ci partecipanti: (Caseifi cio-
Comune-Casaro)

Val di Fiemme-Cavalese-Campi Pa-
olo, Predazzo e Moena-Predazzo-

Campi Walter, Primiero-Fiera di 
Primiero-Pradel Valerio e Cosner 
Cesare, Casearia Monti Trentini-
Grigno-Valentino Bellin, Trento e 
Borgo-Borgo Vals.-Zottele Fioren-
zo, Degli Altipiani e del Vezzena-
Lavarone-Bertacchini Rodolfo, Tur-
nario di Peio-Peio-Pegolotti Bruno, 
Sabbionara-Avio-Caden Renato, 
Campitello-Campitello-Morandini 
Angelo.

Quest’anno la premiazione si è 
svolta all’aperto presso Piazza Italia 
nel centro di Cavalese, accompagna-
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di Franco Frisanco

La Fondazione de Bellat, con 
la collaborazione del Dipartimento 
Agricoltura e Alimentazione della 
Provincia Autonoma di Trento, della 
Fondazione Mach di San Michele e 
dell’APT Valsugana-Lagorai, ha pro-
mosso la 3° Rassegna-concorso “For-
maggi di malga della Valsugana”, una 
manifestazione ormai riconosciuta e 
importante per mettere in mostra il 
meglio delle produzioni casearie di 
alpeggio e per premiare la professio-
nalità degli operatori. Dopo Borgo e 
Levico Terme, quest’anno la manife-
stazione si è tenuta a Castelnuovo, 
comune nel quale vi sono gran parte 
delle proprietà fondiarie della Fonda-
zione de Bellat, anche per ricordare 
lo scomparso presidente Franco Dal-
ceggio, al quale si deve l’idea della 
manifestazione. Il Dipartimento 
Turismo, Commercio e Promozione 
della Provincia, oltre ad alcune Casse 
Rurali della Valsugana, hanno dato 
un contributo alla rassegna.

La manifestazione, che ha visto 
il sostegno organizzativo del Comu-
ne e della Proloco di Castelnuovo, 
si è svolta nei giorni 4 e 5 dicembre 
2010 con la mostra-degustazione dei 
formaggi delle malghe partecipanti 
e con la premiazione dei migliori 
prodotti del Lagorai e degli Altipiani 
di Vezzena e Marcesine valutati da 
un gruppo di esperti coordinati da 
Angelo Pecile e Silvia Schiavon della 
Fondazione Mach di San Michele. Per 
le malghe in sinistra Brenta hanno 
ricevuto il primo premio a pari merito 
la Malga Colo e la Malga Trenca, il 
secondo premio è andato alla Mal-
ga Valfontane e il terzo alla Malga 
Cagnon di Sotto. Quelle premiate 
della destra Brenta sono tutte delle 
Vezzene: il primo premio è andato 

La 3° rassegna-concorso
“Formaggi di malga della Valsugana”

alla Malga Postesina, il secondo 
alla Malga Basson di Sotto e il terzo 
alla Cima Verle. In generale tutti i 
formaggi delle diciassette malghe 
partecipanti sono stati giudicati di 
buon livello qualitativo, segno che 
l’impegno e l’attenzione degli alle-
vatori e dei casari verso i prodotti di 
malga è notevole. A questo risultato 
ha sicuramente giovato anche un 
po’ di sana competizione data dal 
concorso.

A corollario c’è stato un momen-
to di approfondimento tecnico sulle 
tematiche dell’alpeggio. In parti-
colare il dott. Gianantonio Tonelli 
dell’Uffi cio Tecnico dell’Agricoltu-
ra di Montagna della Provincia ha 
tenuto una relazione su “Presente 
e prospettive dell’alpeggio e delle 
malghe.” La dott.ssa Erika Partel, 
del Centro Trasferimento Tecnolo-
gico della Fondazione Mach di San 
Michele, ha invece parlato di “Pro-
blematiche sanitarie in alpeggio e 
tecniche di prevenzione”.

Per l’occasione gli alunni della 
Scuola primaria di Castelnuovo, 

dopo incontri ed esperienze fatte 
con i tecnici di San Michele, hanno 
elaborato dei disegni sull’alpeggio 
e sulla caseifi cazione. Alla scuola è 
stato dato un premio per una gita 
in malga, affi nchè i ragazzi possano 
conoscere più da vicino il mondo la 
realtà dell’alpeggio.

Discreta l’affl uenza di visitato-
ri che hanno potuto assaggiare i 
prodotti delle varie malghe. Alcuni 
gruppi hanno poi preso parte a de-
gustazioni guidate con i formaggi in 
rassegna, in abbinamento a vini di 
San Michele. C’è poi stata una ca-
serada e una polenta con farina di 
Spin della Valsugana, con assaggio 
di tosèla e polenta per tutti.

La Rassegna-concorso “For-
maggi di malga della Valsugana” è 
stata proposta in coerenza con gli 
scopi statutari della Fondazione de 
Bellat: attuare iniziative a sostegno 
dell’agricoltura della Valsugana.

Malghe partecipanti e conduttore

Area Lagorai (malga: conduttore)
Arpaco: Oscar Sandri, Casabolenga: 
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Ermenegildo Stroppa, Colo: Marco 
Pompermaier, Trenca: Dario Zottele, 
Valfontane: Carlo Sandri, Cambron-
coi: Sara Debastiani, Cagnon di Sot-
to: Renzo Stroppa, Montagna Gran-

da: Walter Hoffer, Pletzn Perg: Pietro 
Conci, Valpiana: Mario Franzoi.

Area Altipiani Vezzena e Marce-
sine (malga: conduttore)

Zochi: Francesco Facchinelli, 

Postesina: Vito Zanoni, Palù: Pao-
lo Lorenzini, Cima Verle: Lina Carli 
Vettorazzi, Basson di Sotto:Cristiano 
Spiller, Valcoperta di Sotto:Antonio 
Cenci, Scura: Genny Paterno.
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a cura di Angelo Fedrizzi

Anche quest’anno come sempre 
è arrivato l’autunno e con esso le 
mostre autunnali del cavallo Aveli-
gnese. Sono dei momenti attesi, dei 
momenti se vogliamo anche speciali 
dove i cavalli e gli allevatori formano 
quasi un tutt’uno, coinvolgendo tan-
tissime persone.

Mostre zonali
Col nostro itinerario siamo par-

titi il 23 di settembre da Fiera di Pri-
miero dove abbiamo visto presenti 
sia soggetti Hafl inger, sia soggetti 

Ritorna l’autunno
e la passione dell’Hafl inger

Norici che hanno contribuito a creare 
un teatro di curiosità.

Qui abbiamo trovato nati nel 
2010, quattro puledre femmine e due 
puledri maschi.

Per la mostra del cavallo Hafl in-
ger erano presenti 7 allevatori con 
13 soggetti; per il Norico avevamo 
11 allevatori con 15-16 soggetti più i 
puledri nati 2010.

Partiamo dall’Hafl inger con cam-
pionessa della mostra OHARA nata 
2008 di Turra G. Battista e la sua 
riserva MARA nata 2006 di Zagonel 
Walter. Per il cavallo Norico la cam-
pionessa è stata ZARA della famiglia 

Fontana e la sua riserva MERY di 
Campestrini Fabio.

Per la mostra della Val di Ledro, 
dove il tempo ci ha graziato come si 
suol dire, erano presenti una trentina 
di allevatori con 55 capi. Per i nati 2010 
erano presenti 4 femmine la cui cam-
pionessa di categoria è stata QUEEN 
di Donati Beatrice; per i maschi erano 
presenti 3 soggetti. Dobbiamo anche 
precisare che mancavano alcuni sog-
getti, ma questo dovuto al fatto che 
erano ancora in malga e quindi la loro 
assenza era giustifi cata. Per il resto la 
mostra si è conclusa con la reginetta 
GLORIA di Serafi ni Giuseppe.

Mery, riserva del Norico a Primiero Gloria, campionessa a Pieve di Ledro
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Anche a Pieve di Ledro abbiamo 
potuto ammirare la bellezza del caval-
lo Norico e la grande passione che gli 
allevatori nutrono per questa razza. La 
mostra del Norico si è conclusa con 
reginetta ANKA e la sua riserva NIKI 
entrambi soggetti di proprietà dell’az. 
Agr. “Pe del Carè Alto“. Ancora tanti 
complimenti a questi allevatori.

Altra mostra quella di Borgo 
Valsugana dove erano presenti cir-
ca 20 allevatori con una quarantina 
di soggetti. Qui c’era un discreto 
numero di nuovi nati nella misura 
di 7 femmine la cui campionessa 
di categoria è stata QUASIRA DA 
BETTEGA di Schwanauer Enrico e 10 
maschi il cui campione di categoria 
è stato ARISTIDE DELLA VALLE di 
Lenzi Flavia. Per il resto la mostra si 
è conclusa con la proclamazione del-
la reginetta NARNJA di Schwanauer 
Enrico e la sua riserva PAMELA di 
Gonzo Stefano.

A seguire la mostra di Predazzo 
con la presenza di molti allevatori 
anche perché in concomitanza si è 
svolta anche la gara di tiro... una gior-
nata fredda, ma riscaldata dall’amico 
cavallo.

In questa occasione erano pre-
senti per la mostra 25 allevatori con 

50 soggetti più i nuovi nati che sono 
7 femmine la cui campionessa è 
stata QUIXI DE IMANA di Vanzetta 
Renzo e 4 maschi il cui campione di 
categoria è stato WEST di Depaul 
Mirko.

Per quanto concerne la mostra 
la reginetta è stata NORA di Croce 
Michelangelo seguita dalla sua ri-
serva BORIA di Degiampietro Leone 
veterano ormai del cavallo Aveligne-

se che segue ancora con moltissima 
passione.

Per concludere il quadro delle 
mostre arriviamo all’ultimo appun-
tamento svoltosi a Dovena in quel di 
Castelfondo organizzato dalla nuova 
associazione “Tutti insieme per il Ca-
vallo Hafl inger”.

Qui abbiamo trovato 5 puledre 
nate nel 2010 la cui campionessa è 
stata QUEEN MARY di Zani Anna-

Campionessa a Borgo con il presidente dell’Unione di Valle Cenci che premia la proprietaria

Campionessa (a sinistra) e vice-campionessa (a destra) con i proprietari durante la premiazione alla mostra di Predazzo
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maria e 2 puledri maschi il cui vin-
citore di categoria è stato BALDO di 
Lorenzetti Ferdinando.

Reginetta della mostra è stata 
LAURA di Tonetti Vincenzo con la sua 
riserva ODETTE di Genetti Natale.

Innanzitutto voglio dire un gran-
de grazie a tutti gli allevatori che 
anche quest’anno hanno messo a 
disposizione non solo il loro impe-
gno, ma anche i loro soggetti per le 
mostre. Ciò dimostra che nonostante 
questi momenti magari un po’ criti-
ci, con l’ impegno possiamo sempre 
essere protagonisti.

Fieracavalli Verona
Ricordo che anche quest’anno 

abbiamo partecipato alla mostra 
nazionale di Verona con diversi sog-
getti, alcuni per la mostra, altri per 
gli spettacoli che questa magnifi ca 
manifestazione offre.

I proprietari coinvolti sono sta-
ti Carli Lina, Zanghellini Antonio, 
Croce Michelangelo, Sandri Martina, 
Gonzo Stefano, Schwanauer Enrico 
e Il Ranch Cofl ari di Seppi Massimo, 
che ci ha fatto emozionare con lo 
spettacolo Hafl inger Folie.

Con grande soddisfazione devo 
riconoscere che non sfi guriamo mai 
anche se sicuramente ci siamo resi 
conto che la selezione è in continua 
evoluzione e soprattutto la prepara-
zione dei soggetti.

Ora vi illustro la classifi ca e poi 
a voi giudicare.

Per la categoria Maschi Puledri fi no 
a 18 mesi, il soggetto AMOIR DA BET-
TEGA di Schwanauer Enrico ha con-

quistato il 6° posto, ma è un soggetto 
penalizzato un po’ dalla data di nascita 
(è nato tardivo rispetto ai suoi coeta-
nei) quindi un soggetto a detta anche 
dei giudici in netto miglioramento.

Per le Puledre fi no a 18 mesi un 17° 
posto con PAMELA, 18° posto con 
PRINCESS DEL BRENTA e un 19° 
posto con PIUMA DI MONTEBEL-
LO, tre soggetti rispettivamente di 
proprietà di Gonzo Stefano, Carli 
Lina e Zanghellini Antonio.

Per le Fattrici da 3 a 5 anni altro bel 
risultato con il 5° posto di NARNJA 
di Schwanauer Enrico e il 12° posto 
NORA di Croce Michelangelo.

Non mi resta che complimen-
tarmi ancora con tutti gli allevatori 
per l’impegno dimostrato e darvi 
appuntamento alla mostra di prima-
vera e lasciarvi con un …FORZA e 
CORAGGIO il momento non è roseo 
ma come dice un detto… dopo la 
tempesta torna sempre il sole.

Colgo questa occasione per au-
gurare a tutti quanti voi e alle vostre 
famiglie Buone Feste.

Laura, campionessa a Castelfondo con il proprietario Vincenzo Tonetti

L’esibizione del gruppo del Ranch Cofl ari a Verona
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di Luca Zomer

Si è tenuta domenica 17 ottobre 
2010, la quinta edizione della ras-
segna ovicaprina, la manifestazione 
ospitata presso l’azienda agricola. 
della Fondazione de Bellat in loc. 
Spagolle a Castelnuovo Valsugana. 
La manifestazione ha visto la parteci-
pazione di vari allevatori provenienti 
non solo dal Trentino, ma anche dal-
le regioni limitrofe. Si è svolto come 
di consueto il concorso della razza 
Bergamasca-Biellese e il numero 
degli allevatori che hanno portato i 
propri capi al concorso è aumentato 
rispetto agli anni precedenti.

I valutatori, dott. Emilio Pastore 
esperto di razze ovine e caprine a 
livello nazionale, ed il sig. Tino Zi-
liani esperto nello specifi co per la 
razza Bergamasca-Biellese, hanno 
constatato l’ottima qualità dei capi 
presentati e la crescente attenzione 
degli allevatori all’esposizione.

Il concorso prevedeva la pre-
miazione delle seguenti categorie: 
primipare, pluripare, maschi ed il 
miglior gruppo. I vincitori sono stati 
nell’ordine, Primipare 1° Silvano Fer-
rai (Belluno), 2° Morandi Giancarlo 
(Udine), 3° Frison Valentino (Porde-
none); Pluripare 1° Stroppa Albino, 
2° e 3° Groaz Carla (Rabbi), per la 
categoria montoni 1° Frison Valen-
tino, 2° Ferrai Silvano, 3° Morandi 
Giancarlo, mentre il miglior gruppo 
è di Ferrai Silvano.

Altri animali sono stati portati in 
esposizione; le pecore Frisone della 
Az. Agr. Casagranda Marco di Bedol-
lo, le capre Pezzate Mochene dell’Az. 
Agr. Casagranda e le capre Camo-
sciata delle Alpi dell’Az. Agr. Battisti 
Giuseppe nonché le capre Passiriesi 
dell’Az. Agr. Pontati Emilio di Mon-
tevaccino. Durante la premiazione un 
intervento del Prof. Franco Frisanco 

Ovicaprini in mostra
(vice presidente della Fondazione 
De Bellat) ha ricordato il rag. Franco 
Dalceggio già presidente della Fon-
dazione e organizzatore negli anni 
scorsi della rassegna ovicaprina.

Le attività collaterali proposte 
in questa edizione sono state tra 
le altre, la dimostrazione della rea-
lizzazione di un materasso in lana, 
la presenza di un mercatino con 
prodotti agricoli e per i bambini è 
stato organizzato un laboratorio per 
la realizzazione di oggetti in feltro. 
Come ricorda il presidente dell’Asso-
ciazione Allevatori Ovicaprini Trenti-
ni (APOC) Fabio Floriani promotore 
dell’iniziativa: “la presenza di molti 
visitatori provenienti non solo dalla 
Valsugana, ma anche dal Trentino 
occidentale e dalla Vallagarina, in 
particolare di persone vicine al setto-
re, nonostante il tempo incerto della 
giornata domenicale, ha dimostrato 
che la rassegna ovicaprina è diven-
tata un appuntamento fi sso per il 
rilancio del settore in Trentino”.

Ricorda ancora il presidente Flo-

riani che la buona riuscita dell’even-
to è stata il frutto della collaborazio-
ne di varie realtà quali la Fondazione 
de Bellat, l’Associazione Amici del 
Cavallo, la Federazione Allevatori, 
la Provincia di Trento, l’Unione dei 
corpi dei Vigili del Fuoco di Borgo 
Valsugana, le Casse Rurali e le Am-
ministrazioni Comunali a cui va un 
sentito ringraziamento per la riuscita 
della manifestazione.

Dimostrazione di tosatura

Un momento delle valutazioni morfologiche
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Tori razza GRIGIO ALPINA – dati dicembre 2010
Toro

Padre
Nonno

materno
Rk ILQ Latte

Grasso Proteine
Acc. Figlie All. K-cn

Mungibilità
Latte/min.

Morfologia
Matricola Nome % kg % kg

IT021001342525 EIGER Essmund Niger 99 932 563 0,31 36 0,20 30 86 33 26 BB 1,55 1,40

IT021001191100 MERKUR Derimo Nonsen 98 695 427 0,21 26 0,13 22 87 34 33 AB 1,44 1,70

IT021001199300 NIBAS Niger Basil 98 695 510 0,24 31 0,06 20 89 41 32 AA 1,72 1,60

IT021001073200 NOELLO Noè Emello 92 384 221 0,13 12 0,18 14 90 43 33 AB 1,44 0,50

IT021001336100 NEGAM Neguber Damian 91 345 363 -0,05 9 0,04 13 86 30 18 BB 1,44 1.90

IT021000774200 DOBBNER Doban Narses 87 238 168 0,11 11 0,03 7 94 66 52 BB 1,31 4,20

Toro Migliora: Attenzione a:

EIGER
IT021001342525

• Latte
• Grasso % e proteine %
• K Caseina BB

• Tipicità di razza
• Statura e forza
• Mammella

• Arti un po’ stangati
• Pastoie deboli

MERKUR
IT021001191100

• Latte
• Grasso % e proteine %

• K-Caseina AB
• Mammella

• Mungibilità
• Tipicità di razza
• Taglia e Muscolosità

NIBAS
IT021001199300

• Latte
• Grasso %
• Mungibilità

• Struttura
• Arti
• Tipicità di razza

• ½ fratello di Dalbas

NOELLO
IT021001073200

• Grasso % e proteine %
• K-Caseina AB
• Muscolosità

• Latte
• Mungibilità
• Angolo piede basso
• Morfologia nella media

NEGAM
IT021001336100

• Latte
• K-Caseina BB

• Tipicità di razza
• Mammella

• Mungibilità
• Arti falciati

DOBBNER
IT021000774200

• Grasso %
• K-Caseina BB
• Muscolosità

• Arti e piedi
• Mammella in tutti i tratti

• Latte
• Mungibilità
• Taglia
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E' un nuovo giorno e...

Agridea è sempre al vostro fianco.

SEMPRE AL VOSTRO FIANCO

Agridea è sempre vicina agli allevatori e alle realtà locali, per soddisfare 

i loro bisogni con programmi di alimentazione su misura. 

Forte di un’esperienza ventennale, Agridea offre una gamma completa 
di mangimi e un servizio tecnico con professionisti qualificati, in grado 

di consigliare sempre la migliore soluzione per te. 
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Cargill  srl - Sistema di Gestione Qualità e HACCP UNI EN ISO 9001:2008 e UNI EN ISO 22000:2005 - www.cargill.it - ©2009, Cargill, Incorporated. All rights Reserved

Uffici: Viale del Lavoro, 43 - 37036 San Martino Buon Albergo (VR) - Tel. 045 8790411  Fax 045 8790470

Stabilimento: Stradello Agazzotti, 100 - 41010 Santa Maria di Mugnano (MO) - Tel. 059 460656  Fax 059 460699
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TORI RAZZA BRUNA - Valutazione dicembre 2010
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99

°° POTERE IT072990060978 AURUM x DENMARK PO 49 69 1076 1045 -0,07 36 0,11 46 AB 124 127 118 96 105 108 103
# MOIADO ITBZ0000582001 GORDON x VINOS SB 7050 99 1063 555 0,19 36 0,25 37 BB 128 108 100 108 120 119 120
# NESTA IT024000366344 ACE x ENSIGN PO 119 86 1004 751 -0,08 24 0,08 32 AB 128 112 123 104 124 129 125
** JAGLI (M*) IT024000415030 JACKPOT (M)x DENMARK PO 50 77 996 584 0,06 28 0,08 26 BB 137 117 122 109 127 121 105
** PIKACHU IT024000111162 VINZEL x ZOLDO PO 51 82 983 600 0,17 36 0,09 28 AB 138 117 130 120 112 112 105
# HUCOS DE000912484731 HUVIC x ACOST DE 10831 97 947 838 -0,42 2 -0,01 29 AB 143 107 109 138 110 92 121
# PRONTO US000000191184 ENSIGN x EMORY US 11704 99 931 681 -0,05 24 -0,02 22 AB 131 137 113 83 115 117 131
°° BLOGGER IT024990069255 JUBLEND x GORDON PO 37 63 928 543 0,38 50 0,31 41 BB 112 99 117 110 114 115 101
°° MERLINO IT034990154097 MOIADO x HUSSLI PO 33 59 900 625 0,31 48 0,22 38 BB 121 95 112 113 111 107 111
# HUSSLI DE000808024689 HUSUM x LIFAR DE 2750 97 886 936 0,03 40 0,11 41 BB 121 104 96 113 104 100 111
** HUPOLY DE000934871290 HUSSLI x MONOPOLY DE 1231 88 867 247 0,02 12 0,15 19 BB 131 124 110 112 111 111 113
** ALCIONE IT022990015688 HUCOS x ACE PO 63 79 865 1079 -0,34 17 -0,03 36 AB 129 114 98 125 109 94 110
** HUNTO DE000936043055 HUSSLI x PRONTO DE 145 87 846 525 -0,19 7 0,14 28 BB 127 112 99 109 105 102 122
# VINZEL IT01TN 0144321 VINOS x ZELAD (W) SB 2392 99 838 655 0,21 42 0,16 35 AB 118 126 106 107 97 93 97
°° HOT IT022990018902 HUCOS x MAZILO (W*) SB 77 77 838 817 -0,30 11 0,06 33 AB 123 106 114 121 117 107 112

98

** VINCENT AT000382583472 VINOZAK x EARNEST AT 89 82 836 1124 -0,14 34 -0,01 39 AB 118 110 115 125 107 112 112
°° POMPEO IT103990000332 PRONTO x GORDON PO 62 77 831 791 -0,03 30 0,03 30 AB 115 121 118 92 115 114 124
°° PRODIGO IT020500104449 EVEN x EMORY PO 32 74 822 521 0,13 30 0,16 29 BB 113 120 114 97 117 105 118
°° DONJACK IT024000410588 JACKPOT (M)x GORDON SB 118 88 819 200 0,05 12 0,18 19 AB 125 114 114 125 123 125 103
** PAYOFF US000000193627 PRELUDE x COLLECTION US 4041 97 814 771 -0,20 16 0,04 30 BB 116 115 111 90 125 116 122
** JUBEV DE000937315819 JUBLEND x EVEN DE 187 89 810 732 -0,02 28 -0,04 23 AB 135 111 129 114 111 103 107
°° MOBBY IT021001428610 MOIADO x OSSIDO SB 36 60 808 625 0,27 45 0,18 35 BB 105 115 95 109 123 115 117
°° RIVALDO IT015530010307 HUSSLI x PROPHET PO 47 79 786 776 -0,05 28 0,07 32 AB 112 112 100 109 123 119 106
# ETPAT (M*) DE000931161073 EMSTAR (M)x PATRICK (M) DE 9233 87 773 223 0,24 26 0,19 21 BB 120 119 121 108 105 119 115
* VOLVO DE000938774992 VINOZAK x HUSUM SB 37 59 769 1432 -0,10 50 -0,07 45 BB 105 114 103 104 107 119 104
** POSTINO IT021001386750 PRONTO x HUSSLI SB 79 80 766 784 0,06 36 0,08 34 BB 111 118 107 90 104 95 112
°° SILMARK IT021001428030 SILVESTRO x DENMARK SB 67 73 764 536 -0,06 17 0,15 30 BB 123 95 117 110 116 112 99
** PRATO (W*) IT022000250924 POLDI x HUSSLI SB 130 90 757 612 -0,14 15 0,02 23 BB 129 118 103 110 108 108 98

97

** MORDOR IT021001067348 HUSSLI x VINOS PO 58 81 751 161 0,09 13 0,32 27 BB 114 92 118 114 108 95 116
* EVEN US000000186040 SIMON x S. IMPROVER (M) US 2483 98 747 147 -0,06 2 0,11 12 BB 126 115 141 103 111 117 116
# VAPORE IT022990018879 VIKING x REGAY SB 101 84 732 807 -0,04 29 0,05 32 AB 120 95 120 108 112 93 104
°° JOI IT017990060639 JOLT x HUSSLI PO 94 82 729 684 -0,07 22 0,11 32 AB 108 104 107 99 116 107 126
** PAT CH110237059312 ENSIGN x WESTLEY (M) CH 3280 92 726 187 -0,12 -1 0,06 10 BB 138 104 128 93 113 121 115
# WAGOR CH120008581270 ACE x GORDON CH 2618 87 715 806 0,10 40 0,12 37 AB 110 96 107 96 117 126 104
** PRESGOR DE000936621660 PRESIDENT (D)x GORDON DE 110 85 708 709 -0,02 27 0,16 37 BB 107 93 113 100 107 106 119
** PROFESSOR IT021001356499 PHD x VINZEL SB 109 85 705 123 0,18 17 0,28 23 AB 109 104 103 110 124 119 125
# ZEUS CH CH110121201483 ZOLDO x TRILOGY CH 2927 93 703 563 0,02 24 0,02 21 AB 117 117 123 98 122 132 114
°° POSTER IT022000130210 POLDI x EMICO SB 82 84 699 229 0,10 17 0,21 22 BB 110 109 86 118 119 116 114
°° FOSIO IT034990149437 JEMY x GORDON PO 37 67 696 914 -0,08 30 0,09 39 BB 105 100 106 84 107 106 103
°° HISTORY IT021001404800 HUSSLI x POLDI SB 79 77 696 401 0,18 29 0,20 28 AB 110 116 86 123 112 100 107
** VINNER DE000932499973 VINEB (M)x STRIFAST DE 3706 87 688 475 0,28 39 0,12 25 BB 108 121 119 101 104 90 114
** JOOP ITBZ0000542002 JUPITER x REGAY SB 477 97 683 290 0,20 26 0,08 15 BB 133 115 122 98 105 114 94

96

* BASTER IT103900007169 DENMARK x EVEN PO 70 84 672 201 -0,21 -6 0,11 14 BB 123 115 120 113 108 105 110
** ETVEI DE000932230236 EMSTAR (M)x VINBREI DE 9399 97 665 467 -0,12 10 -0,04 13 BB 133 93 118 119 125 116 125
# GRIP IT072000473848 ACE x PRELUDE PO 127 89 658 294 0,12 20 0,14 20 AB 118 99 120 91 123 124 114
°° PONTIAC IT021001081111 POLDI x EARNEST SB 137 89 657 313 0,08 18 0,14 21 AB 118 111 107 105 109 101 111
** JEANS (M*) IT014990006811 JACKPOT (M)x DENMARK PO 83 84 657 377 -0,02 14 0,08 19 BB 115 105 126 97 126 111 113
** PRIAMO IT097990002285 PRONTO x GORDON PO 61 78 650 757 -0,04 28 -0,06 22 AB 117 113 115 93 113 109 120
** PELE IT021001366500 PRONTO x GORDON SB 71 77 649 408 0,11 24 0,11 22 AB 127 95 110 110 108 106 107
** SPLENDID IT034000487300 SPECIAL x TRADITION G2 198 92 644 276 0,14 21 0,08 15 BB 122 122 121 100 108 107 105
* ACE US000000190202 AYTOLA x BABARAY (W) US 8388 99 640 342 0,04 16 0,11 19 AB 120 102 117 100 113 109 119
°° FRECCIA IT026000213994 HUSSLI x VASCO PO 150 89 638 1689 -0,22 49 -0,07 54 AB 95 92 103 83 111 94 108
** NESSUNO IT015530009254 ACE x ZOLDO PO 64 82 638 857 -0,08 29 0,04 33 AB 112 96 104 98 113 104 111
°° EASY IT034990121203 PHD x DOMINATE PO 51 71 637 1065 -0,02 41 -0,01 36 BB 97 103 99 89 122 118 121

95

** HOBBIT IT016500076601 HUSSLI x GORDON PO 70 85 633 792 0,08 38 0,15 39 AB 102 103 85 95 105 100 112
** GEORDIE IT017990190525 GARDAN x VINOS PO 70 77 630 219 0,28 28 0,16 18 BB 121 105 111 107 112 122 107
** SHIBA IT014990002421 ROVER x GORDON PO 33 70 627 609 0,16 37 0,11 29 BB 110 98 114 93 113 113 104
** PROSTAR DE000937661793 PRONTO x EMSTAR (M) DE 90 83 625 612 -0,09 18 -0,05 18 AB 118 132 111 72 110 116 115
** HIRAS IT093000761344 HUSSLI x DENMARK PO 60 82 622 611 0,15 35 0,16 33 BB 104 100 108 108 102 86 106
** PAULISTA DE000937303730 PRONTO x EMERALD PO 72 83 618 784 -0,22 15 0,03 30 BB 111 132 102 106 89 82 95
** BECKHAM CH120035015939 VIDO x PREMIUM CH 205 89 614 557 -0,16 11 0,14 30 BB 101 109 91 93 117 110 115
** KRAMER IT048000212672 VINSAT x PROPHET PO 58 82 612 842 -0,02 33 0,07 35 BB 97 108 109 92 117 106 107
°° MASSIMO IT025990000828 MAZILO (W*)x HUSSLI SB 87 82 610 927 -0,05 33 -0,06 28 BB 107 116 99 109 118 99 122
# CORMORAN IT021001328000 COLOMBO x BRUGET (W) SB 135 89 603 1337 -0,56 8 -0,18 33 AB 110 107 105 92 112 104 117
** BUFFO IT014500025512 TOMBA x VINZEL PO 64 83 592 341 0,06 18 0,15 22 AB 110 117 101 107 110 100 101
** PISTONE IT048990000106 KAYAN x PROPHET PO 115 86 591 909 -0,04 33 -0,11 24 BB 120 119 118 84 105 126 88
** PEMS DE000938040695 PRESIDENT (D)x EMSTAR (M) DE 200 88 590 701 0,01 29 0,07 30 BB 109 117 117 93 92 97 82
* AURUM IT031BA131B020 GORDON x SIMON PO 627 97 590 358 0,05 18 0,07 17 AA 112 127 100 98 119 116 108
** CAESAR CH120039625592 CALCULATOR x DENMARK CH 132 85 590 158 0,18 19 0,07 10 BB 124 112 125 97 106 115 107
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° TORO VIVO: LIMITATA DISPONIBILITÀ DI SEME
°° TORO VIVO: BUONA DISPONIBILITÀ DI SEME 

# TORO SENZA DISPONIBILITÀ DI SEME* TORO MORTO: LIMITATA DISPONIBILITÀ DI SEME
** TORO MORTO: BUONA DISPONIBILITÀ DI SEME
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94

* CONQUEST (M) US000000193043 ENSIGN x DOTSON (D) US 506 90 588 244 0,00 10 -0,04 6 BB 132 114 124 98 109 114 118
# GARDAN CH110916041621 GORDON x JUPITER CH 3818 95 587 624 0,02 26 0,08 28 BB 116 94 106 101 113 119 105
°° ZASTER IT021000782330 ZOLDO x JETWAY (M) SB 1170 98 587 905 -0,31 13 -0,10 24 AB 109 101 111 103 133 140 123
# JUBLEND DE000912463978 JUPITER x BLEND DE 13270 94 586 326 0,26 32 0,10 18 AB 115 104 124 104 116 114 100
** OKI IT025000049523 JACKPOT (M)x PROPHET PO 94 84 583 398 -0,17 4 0,05 17 AB 113 122 109 88 116 104 88
** JONATAN IT021001308600 JACKPOT (M)x GORDON SB 129 89 581 166 -0,06 3 0,13 14 BB 126 108 114 105 113 117 86
# PICASSO IT048000208707 PLAYBOY x PROPHET SB 1165 98 581 110 -0,16 -6 -0,02 2 BB 128 106 130 104 130 133 127
* GOLIATH CH110706043309 WESTGATE x PETE ROSE CH 2042 90 580 505 -0,03 18 0,08 24 BB 109 106 106 100 113 107 120
** ZUBAT DE000936414607 PRONTO x GORDON PO 109 86 578 497 0,24 37 -0,02 16 AA 123 109 120 89 114 113 112
°° PETER IT021000897630 PRESIDENT (D)x LACHER SB 266 93 576 435 -0,15 7 -0,02 14 BB 125 93 115 99 118 124 134
** WAFER IT021001352150 VINOZAK x HUSUM PO 58 77 571 997 -0,08 34 0,03 38 BB 100 93 106 104 104 105 108
** CONDOR ITBZ0000707500 CAMELOT x VINOS SB 1400 98 571 336 0,01 14 0,11 19 BB 115 111 90 95 112 108 110
°° PLACIDO IT024990030416 PRONTO x JETWAY (M) SB 116 87 570 712 -0,09 22 -0,11 16 AB 121 120 105 85 119 122 117

93

** DENVER US000000193557 PRELUDE x JETWAY (M) US 6950 92 569 265 0,24 28 0,00 9 AB 119 117 101 89 127 127 127
# PHD US000000193477 GORDON x COLLECTION US 470 96 568 923 -0,13 27 0,03 35 BB 106 77 101 110 116 110 128
** POSEY DE000938869224 PRONTO x HUSSLI PO 76 80 568 320 0,24 30 0,05 15 AB 114 121 113 88 109 110 108
** BRUNELLO IT035000464042 HUSSLI x PROPHET PO 174 91 566 468 -0,26 0 -0,04 13 BB 128 109 113 105 113 119 109
°° DOCILE IT048990006116 ROSEN x PROPHET PO 72 76 560 251 -0,01 10 0,18 21 BB 103 112 110 97 115 115 100
# RANSOM US000000191893 PROPHET x ENSIGN US 502 91 559 1109 -0,35 17 -0,23 21 AB 129 120 107 93 106 110 111
* COLOMBO IT01VI 0128014 DOTSON (D)x TARGET (W)(M) SB 2733 99 555 597 -0,43 -8 -0,08 15 AB 122 102 122 98 116 98 123
** CANGURO (A) IT022990023293 CONDOR x GORDON SB 144 85 546 157 0,13 16 0,20 19 AB 114 99 93 106 114 107 109
** CARTER IT022000089802 COLOMBO x EMICO SB 135 89 542 220 -0,18 -3 0,11 15 BB 119 96 129 104 105 100 106
** PILDON IT021001427600 PRONTO x GORDON SB 87 80 541 416 -0,07 12 0,09 21 AB 111 93 110 104 110 104 118
# SAM US000000190648 PROPHET x EMORY US 1216 97 539 792 -0,03 30 -0,01 27 BB 108 108 93 104 114 110 105
** PERFECTA (M*) US000000193459 ENSIGN x PEERLESS US 1430 98 537 192 -0,06 4 0,04 9 BB 121 112 105 99 117 109 119
# JOYTREK CA000000034148 PATRICK (M)x DISTINCTION CA 254 92 534 72 0,18 15 0,05 5 AB 119 119 105 112 122 121 115
# CA MASCARI IT024000274272 GOLDFINGER x ENSIGN SB 98 86 529 987 -0,14 29 -0,04 32 AB 116 76 112 102 118 115 104
** CENTAURO IT073000012999 CAMELOT x EARNEST PO 58 83 525 445 0,07 23 0,06 20 BB 116 93 113 94 109 118 107
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** AVETO (A*) IT010000105680 AMARANTO (A)x GORDON PO 50 77 519 46 0,30 22 0,23 16 AB 108 102 109 95 117 106 113
# HASSAN IT021000845875 HUSSLI x GORDON SB 137 89 518 813 0,00 33 0,08 34 AB 95 115 82 99 102 86 96
** MUTU IT035000464043 ACE x ZOLDO PO 40 76 518 301 -0,01 12 0,16 22 AA 111 89 109 88 111 112 119
°° MULTI IT021001422400 MOIADO x SIMVITEL SB 36 61 515 405 0,09 22 0,04 17 AB 118 109 96 97 107 111 113
# PAVIN DE000933165261 PAVI x VINOS DE 1012 88 514 196 0,17 20 0,20 20 BB 99 112 96 110 112 112 107
* IRONIC IT095000523650 DENMARK x VINOS PO 49 79 514 279 0,17 23 0,14 19 AB 102 103 126 115 113 109 106
# MAZILO (W*) IT01BZ 0199322 MARIANO (W)x ZELAD (W) SB 734 98 513 58 0,06 6 0,10 8 BB 123 117 115 100 102 102 101
** JANUS (M*) IT021001391555 JACKPOT (M)x DOMINATE SB 50 69 511 744 -0,02 29 -0,02 25 BB 100 123 102 87 118 112 99
* STROMBOLI IT021001357575 SPECIAL x HUSSLI SB 109 85 511 332 0,08 19 0,04 14 BB 113 120 98 93 120 121 113
** HUSTAR DE000812530779 HUSSLI x STARBUCK DE 131 87 507 78 -0,01 3 0,16 13 BB 114 113 78 115 114 117 112
** DILUVIO IT024000365005 AMARANTO (A)x EARNEST PO 30 69 504 157 0,07 12 0,12 13 BB 109 108 109 115 116 112 122
** KAYAN DE000916780370 JUPITER x VINOS PO 900 98 502 743 -0,15 18 -0,06 21 BB 106 133 120 87 103 115 85
** POVIN IT021001109812 POLDI x VINZEL SB 138 89 499 439 -0,10 10 0,06 19 BB 112 124 93 78 107 110 82
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°° AZUL IT021001398026 GARDAN x DOLLAR PO 29 55 497 867 -0,08 29 -0,05 27 BB 117 87 106 108 112 115 104
# JACKPOT (M) ITBZ0000417300 JETWAY (M)x VIDIO SB 7231 99 497 133 -0,03 3 0,03 6 BB 122 126 115 90 123 128 76
** FLOYD IT035000483777 CATULLO x EMID PO 49 79 493 634 -0,04 23 -0,11 14 BB 117 117 119 84 111 108 116
** ILLUSION (M*) IT024000083429 RECORD x JETWAY (M) PO 69 85 491 497 -0,09 14 -0,01 16 BB 115 106 126 97 114 108 96
** ALBERO IT048000222222 KAYAN x PRELUDE PO 50 78 490 694 -0,28 7 -0,06 20 BB 102 130 115 82 108 114 101
** TACUMA IT048000215628 OSSIDO x DENMARK PO 39 76 488 553 0,05 26 0,02 20 AB 115 96 113 102 110 110 102
# UNIVERSAL IT025000012246 DENMARK x EARNEST PO 39 76 487 470 0,15 30 0,06 20 BB 104 111 115 117 110 104 112
# DOLOMIT DE000811515713 DENMARK x HUSUM DE 83 85 481 50 0,19 15 0,19 14 AB 122 75 149 115 93 96 98
** ESPACE IT025000062395 EAGLE x GORDON SB 267 93 478 441 -0,19 4 0,01 16 BB 122 90 122 100 111 109 101
# HUVIC DE000910204734 HUB x VIVIC DE 9345 88 478 141 -0,04 3 0,02 6 AA 135 106 127 131 98 87 102
** EMPIRE ITBZ0000716400 ENSIGN x RAYMO (M) SB 192 92 476 516 0,09 27 -0,03 16 BB 117 107 111 79 116 127 103
* INDIANO IT024000368173 ACE x PRELUDE IZ 64 83 474 692 -0,12 19 -0,13 14 BB 110 123 113 90 120 118 104
# VISIER (W*) IT01BZ 0239730 VINOS x MARTIN (W)(M*) SB 421 97 473 83 0,16 15 0,17 14 BB 112 111 116 103 96 108 89
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* JUX DE000936612494 JUBLEND x HUVIC DE 154 86 472 45 0,08 7 0,01 2 AB 122 114 124 126 116 111 118
** FAVOLO IT026990098449 VIKING x PROPHET IZ 79 77 468 817 -0,09 26 -0,08 23 BB 115 104 113 105 102 89 97
** WURL CH110323192619 GORDON x STARBUCK CH 9197 96 467 245 0,07 15 -0,04 6 BB 126 100 105 102 127 126 128
** GLOOM DE000935939818 HUSSLI x GORDON PO 44 77 465 745 0,16 42 0,08 32 BB 99 92 87 93 105 87 117
** CHARRO IT01VI 0128300 VINOS x EMORY PO 145 92 465 158 0,12 15 0,20 19 BB 107 108 103 107 101 98 93
** ARTU’ IT021001161640 AMARANTO (A)x EMORY SB 134 89 461 26 0,16 12 0,19 13 BB 112 100 105 102 110 115 115
** RAMIRES IT022000137778 ROVER x ZOLDO SB 137 89 457 400 -0,06 12 0,13 23 BB 104 103 99 89 117 120 95
** GUFO (M*) IT024000009287 DENMARK x VINOS PO 49 81 456 283 0,11 19 0,15 20 AB 112 89 118 102 101 101 103
** CLIPPER IT026000213989 ZOLDO x JETWAY (M) IZ 66 84 456 580 -0,42 -7 -0,08 15 BB 110 109 117 69 121 124 120
# TRAP IT024000368495 DOMINATE x VINOS IZ 72 83 451 521 0,10 29 0,03 21 BB 102 115 91 104 114 103 113
** THOR IT204TN002B009 PROPHET x WESTLEY (M) SB 210 93 450 60 0,08 8 0,06 6 AB 119 118 104 98 111 113 107
* PITAGORA IT021000842000 PLAYBOY x GORDON SB 201 90 446 432 -0,07 12 0,04 18 AB 105 112 107 103 114 103 106
** FOCOSO IT024990069227 VIKING x ACE PO 48 69 446 410 -0,18 4 0,06 18 BB 112 94 108 98 108 101 116
** MOSSIERE IT097500013138 JOURNAL x PATCHO PO 126 88 446 309 0,22 28 0,10 18 BB 108 98 110 82 111 108 113
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Tel. 0461/657602
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CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN NESTA IT024000366344 ACE ET *TM US 190202SUPERBROWN NESTA IT024000366344 ACE ET *TM US 190202

ALP.LI Latte Kg + 770

NADIR ET *TM Grasso Kg + 25 - 0,07 %
IT014990060955 Proteine Kg + 32 + 0,07 %

I.T.E.  + 1016 Rank 99
Madre Nonno materno
GIOSTRA IT103900007082 COLOMBO*TW*TM VI 128014

Nato19/07/2009 Latte Kg + 495 Latte Kg + 594
Grasso Kg + 25 + 0,08 % Grasso Kg + 8 - 0,44 %

Paillettes colore Proteine Kg + 24 + 0,09 % Proteine Kg + 15 - 0,08 %
ROSA I.T.E.  + 616 Rank 97 I.T.E.  + 579 Rank 95 

K CASEINE  BB 1 2,11 262 6788 5,00 341 3,60 244
2 3,11 305 10242 4,20 428 3,60 370

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN DE000933165261 PAVI *TM DE000916576273

Latte Kg + 171

PROGRESS *TM Grasso Kg + 17 + 0,15 %

PAVIN *TW

IT021001693777 Proteine Kg + 19 + 0,19 %
I.T.E.  + 499 Rank 92

Madre Nonno materno

GANDI ET IT021001385767 PRONTO ET US 191184
Nato 29/06/2009 Latte Kg + 497 Latte Kg + 646

Grasso Kg + 32 + 0,17 % Grasso Kg + 23 - 0,05 %
Paillettes colore Proteine Kg + 27 + 0,14 % Proteine Kg + 21 - 0,02 %g , g ,

ROSSA I.T.E.  + 827 Rank 99 I.T.E.  + 912 Rank 99 

K CASEINE  AB 1 2,08 302 9056 4,80 432 3,80 343
2 3,08 301 10278 4,60 468 3,90 402
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VENGONO ASSICURATE: 
Assistenza commerciale 

nelle scelte dei capi

Organizzazione dei trasporti 
anche fuori provincia

Garanzia secondo 
il Regolamento 

approvato dal C.d.A. 
dalla Federazione 

Provinciale 
Allevatori 
di Trento

Il catalogo 
è consultabile 

visitando il sito: 
www.fpatrento.it 

la settimana 
precedente l’asta

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Assessorato all’agricoltura e turismo

Le manifestazioni 
si svolgeranno a TRENTO 
presso il Centro Zootecnico di Trento, 
Via delle Bettine, 40 - Tel. 0461.432111 
con inizio alle ore 10.00



Mangimi di qualità controllata
Per animali più sani e allevatori soddisfatti.

Tel. +39 0472 867 900

www.rieper.com
  

Produciamo, controlliamo  e commercializziamo una grande varietà di mangimi. 

Il nostro impegno costante promuove salute e benessere degli animali, tranquillità 

e reddito per gli allevatori e sicurezza per il consumatore. Con 60 anni di esperienza 

sul territorio conosciamo a fondo il mondo delle aziende zootecniche, per affrontare 

e superare insieme le sfi de di ogni giorno.

Qualità e sicurezza, dal 1910.
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